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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del pro.cesso. verbarle.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antime'-
ridiana del 6 luglio.

P RES I D E N T E. NOonessendo.vi os~
servazioni, 11 pI100esso. verbaLe è appro.vato..

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo i:l senatore Marino per Igiorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo cO!l1lge.
do è concesso.

Annunzio di presentazione dì relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sQlno
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della lOa Commissione perma~
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so~
ciale), dal senatore ,Di Prisco sul disegno di
legge:

CATALDOed altri. ~

({ Rivalutazione delle
pensioni del Fondo. speciale di previdenza
per il personale addetto alle gestioni delle
imposte di consumo» (635);

a nome della 7a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, trasporti, paste e te~
le1comunkaziani e marina mercantile), dal
senatare Lor.abardi sul disegno di legge:

({ Autarizzaziane ,di spesa per la esecuzio~
ne di apere partuali e per l'ammaderna~
menta ed il rinnovamento del parca effas~
saria del servizio escavaziani parti» (1152~
Urgenza).

Seguito della discussione dei disegni di
legge: ({ Miglioramenti dei trattamenti di
pensione e riforma dell'assicurazione per
!'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti»
(316), d'iniziativa del senatore Fiore e di
altri senatori; ({ Riforma e miglioramento
del trattamento di pensione della Previ-
denza sociale» (1124)

P RES I D E N T E. L'ordine dell gior~
no n~ca il seguita deLla di,soussio.ne del di.
segno. di legge: ({ Miglioramenti dei tratta.
menti di pensione e riformaddl' assicurazia-
ne per l'invalidità, la vecchiaia ed i supersti~
ti », di iniziativa del senatore Fiore e di
altri senatori, e del disegno di legge: ({ Ri.
fo.I1ma e miglio.ramento. del trattamento. di
pensione deHaprrervidenza sociale ».

Ricordo che nella seduta di ieri è stato ap.
pro.vato. illprimo. comma de]l'articolo 21 men~
tre sono. stati accantonati sia il'emendamen~
to proposto dai 'senato.ri Coppo, Bermani ed
altri, sia la seconda parte di quello prapa~
sto. dai senatori Fiare, Baccassi ed altri.

Camunico che ill Ministro del lavoro. e dell.
ila previdenza sadalle ha chiesto che tali
emendamenti restino accantonati fino al ter~
mine della discussiane del disegno di legge.

Non ,essendovi o.sservaziaillri, così rimane
stabili ta.

Passiamo. rpertanto arll'esame rdel1l'articolo
22. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

OAPO III

Prestazioni ai superstiti

Art. 22.

L'articalo 13, sub articolo 2, della legge
4 aprile 1952, n. 218, è sostituito dal se
guente:
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« Nel caso di morte del pensionato o del~
l'assicurato, semprechè per quest'ultimo
sussistano, al momento della morte, le con~
dizioni di assicurazione e di contribuzione
di cui all'articolo 9, n. 2, lettere a) e b),
spetta una pensione al coniuge e ai figli su~
perstiti che, al momento della morte del
pensionato o dell'assicurato, non abbiano
sUlpemrto l'età di 18 anni e aiÌ figli di qualun~
que età riconosciuti inabili al lavoro e a
carico del genitore al momento del deces~
so di questi.

Tale pensione è stabilita nelle seguenti
aliquote della pensione già liquidata o che
sarebbe spettata all'assicurato a norma del-
l'articolo 12:

a) il 60 per cento al coniuge;
b) il 20 per cento a ciascun figlio se

ha diJ:1itto a pensione anche il coniuge, op~
pure il 40 per cento se hanno diritto a pen~
sione soltanto i figli.

La pensione ai superstiti non può, in ogni
caso, essere complessivamente nè inferiore
al 60 per cento, nè superiore all'intero am~
montare della pensione calcolata a norma
dell'articolo 12.

Se superstite è il marito, la pensione è
corrisposta solo nel caso che esso sia rico~
nosciuto invalido al lavoro ai sensi del pri-
mo comma dell'articolo 10.

Qualora non vi siano nè coniuge nè fi-
gli superstiti o, pure esistendo, non abbia-
no titolo alla pensione, questa spetta ai ge-
nitori superstiti di età superiore ai 65 anni
che non siano titolari di pensione e alla da~
ta della morte dell'assicurato o del pensio-
nato risultino a suo carico. In mancanza
anche dei genitori la pensione spetta ai fra-
telli celibi e alle sorelle nubili superstiti
che non siano titolari di pensione, sempre-
chè al momento della morte del dante cau~
sa risultino permanentemente inabili al la-
voro e a suo carico.

Ai fini del diritto alla pensione ai super
stiti, i figli in età superiore ai 18 anni e
inabili al lavoro, i genitori, nonchè i fra~
telli celibi e le sorelle nubili permanente-
mente inabili al lavoro, si considerano a
carico dell'assicurato o del pensionato se
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questi, prima del decesso, provvedeva al
loro sostentamento in maniera continua-
tiva.

Il figlio riconosciuto inabile al lavoro a
norma dell'articolo 39 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 26 aprile 1957,
n. 818, nel periodo compreso tra la data
della morte dell'assicurato o del pensionato
e il compimento del 18° anno di età, conser-
va il diritto alla pensione di riversibilità
anche dopo il compimento della predetta
età.

La pensione spettante a norma del pre-
sente articolo ai genitori ed ai fratelli e so~
l'elle è dovuta nella misura del 15 per cen~
to per ciascuno.

Nel caso di concorso di più fratelli e so~
l'elle la pensione non può essere complessi~
vamente superiore all'intero importo della
pensione calcolata a norma dell'artico~
lo 12 ».

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Bera, Di Prisco e MHiilllo.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Sostituire l'artkolo con il seguente:

"NerI caso di morte del pensionato o
dell'assicurato, sempre che per quest'ulti-
mo sussistano al momento della morte le
condizioni di assicurazione di cui all'artico-
lo 9-quater, spetta una pensione al coniuge
e ai figli slUperst~ti che alI mO'mento della
morte del pensionato o dell'assicurato non
abbiano superato l'età di 21 anni o di 26
anni ove sussistano le condizioni pTeviste
dalle norme per gli assegni familiaTi e ri-
sultino a carico del genitore.

Tale pensione è stabilita nelle seguenti
aliquote della pensione già liquidata o che
sarebbe spettata all'assicurato a norma del~
l'articolo 9~quater:

a) il 60 per cento al coniuge;
b) il 20 per cento a ciascun figlio se ha

diritto a pens>ione anche il coniuge, oppurre
il 40 per cénto se hanno diritto a pensione
soltanto i figli.
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La pensione ai superstiti non può in ogni
caso essere complessivamente nè inferiore
al 60 per cento nè superiore all'intero am~
montare della pensione calcolata a norma
dell'articolo 9~quater.

Se superstite è il marito la pensione è
corrisposta solo nel caso che esso sia rico~
nosoiuto invalido al lavoro ai sensi del pri~
ma comma dell'articolo 9~quinquies.

Qualora non vi siano nè coniuge nè figli
superstiti o, pure esistendo, non abbiano di~
ritto alla pensione, questa spetta ai geni-
tO'ri superstiti che abbiano compiuto l'età
di pensionamento o non l'isultino abili al
lavoro, che non siano titolari di pensione e
alla data della morte dell'assicurato o del
pensionato risultino a suo carioo. In man~
oanza anche dei genitori la pensione spet~
ta ai fratelli celibi e alle sorelle nubHi su~
perst:iti che non siano titolari di pensione,
sempre che al momento della morte del
dante causa non abbiano superato l'età di
21 anni o di 26 anni ove sussistano le con~
dizioni previste dalle norme per gli assegni
familiari o risultino permanentemente ina-
bili ail lavoro e comunque a suo carico.

Ai fini del diritto alla pensione ai super-
stiti i figli che non abbiano superato l'età.
di 21 anni o di 26 anni ove sussistano le
condi21ioni previste dalle norme per gli as-
segni familiari e inabili al lavoro, i geni~
tori, nonchè i fratelli celibi e le sorelle nu-
bili inabili al lavoro o che non abbiano su-
perato l'età di 21 anni o di 26 anni ove sus-
sistano le condizioni previste dalle norme
per gli assegni familiari, si considerano a
carico dell'assicurato o del pensionato se
questi, prima del decesso, provvedeva al
loro sostentamento in maniera continua-
tiva.

Il figlio riconosciuto inabile al lavoro a
norma dell'articolo 39 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 26 aprile 1957,
n. 818, nel periodo compreso tra la data
della morte dell'assicurato o del pensiiona-
to e il compimento del ventunesimo an-
no di ,età o del ventiseiesimo se studente,
conserva il diritto ana pensione di reversi-
bilità anche dopo il compimento della pre-
detta età.
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La pensione spettante a norma del pre-
sente articolo ai genitori e ai fratelli e so~
l'elle è dovuta neHa misura del15 per cento
per ciascuno.

Nel caso di concorso di più fratelli e so-
mIle la pensione non può essere complessi~
vamente superiore all'intero importo della
pensione calcolata a norma dell'artkolo
9~quater " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri~
sco ha facoltà di illustral1e questo emenda,-
mento.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
quando l'emendamento fu redatto eravamo
all'iniz,io d~1la discussiO'ne; alcuni rilfedmen~
ti contenuti in esso sOlnocaduti in seguito a
votaziOlni suocessivamente avvenute. Resta~
no in piedi solo ailcune parti, che adesso mi
permetto di indkare comma per comma.

Nel primo comma l'esta in vita ,la parte
relativa all'indicazione dell'età ohe, per i figli
supersthi, chiediamo ohe sia spostata ai 1211
e ai 26 anni ove susiSistano le condizioni pre.
viste dalle norme per gl,i assegni fam~liari.

Come si Vìede,si tratta di uniformare i,l di~
SpO'stO di tale commaaiHa llegislazione 'rela-
tiva agli assegni familiari, adottando una
norma ormai acquisita anche alla pensione
della Previdenza sociale.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis~
sione ed il Governo ad eSlprimeJ1ei,l loro av~
viso sul primo comma, modificato, deB'emen.
damento dei senatori Bera, Di Prisco e Mi-
!Lillo.

V A R A L D O, relatore. Iil comma pro"
posto è sostanzialmente uguale al successi-
vo emendamento Bermani, che la Commis~
sione accetta, in quanto conseguenza impli-
cita di altro emendamento già precedente-
mente approvato.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. I ilimiti di età pro-
posti neLl'emendamento costituiscono un fat
to consequenziale. Nel primo comma dell'ar~
ticolo 22 proposto dai senatori Bera, Di Pri-
sco e Milill10sono però indkate norme diver-
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se per lariversibHità, che i,l Governo non
può accettal'e.

P RES I D E N T E. Sena tore Di Pri.
sea, lei intende rHlirare iJ primo comma del
suo emendamento ed associarsi all' emenda~
mento Bermani?

D I P R I S C O. Sii, s;ignorr Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo allllora
agli altri commi dell'emendamento. Il se~
natore Di Prisco ha facoltà di illustrarli.

D I P R I S C O. Il secondo comma è
uguale al testo dellla Commissione.

1:1 ter,zo comma è preoIruso, perchè col~
lelgato ad un aJltro emendamento l'espinto.

Per Ila rimanente parte ci associamo agli
emendamenti sO'pp:ressiv:i presentati dai se~
natori Nencioni, Basile ed altri e dalla se~
natrice Ariella Farneti e Angiola Minella
Molinari.

P RES I D E N T E. Pokhè il senatore
Di Prisco non insiste sul suo 'emendamento,
passiamo aJ1!l'esame degli emendamenti che
propongono la soppressione del quarto capo~
verso dell'articolo 22. Il primo di tali emen-
damenti è stato presentato dai senatori Nen~
ciani, Basile, Cremisini, Crollalanza, Ferret~
ti, Fiorentino, Franza, Gray, Grimaldi, La~
tanza, Lessona, Maggio, Pace, Picardo, Pin-
na, Ponti e Turchi; il secondo dai senatori
Ariella Farneti, Angiola Minella Molinari e
Di Prisco.

La senatrice Ariella Farneti ha facoltà di
illustrare il suo emendamento.

FAR N E T I A R I E L L A . L'emen-
damento propone la soppressione del quarto
oaporv;erslQ,deLl'aI11Jkolo22 e prred.samente del-
la norma slecondo la qua,le, se supe['s1Jilteè il
marito, la pensione è cOJ1risposta sO'lo nel
caso che esso sia riconosciuto invaHdo al
'lavoro ai sensi del primo cO'mma deill'arti-
cOllo 10.

Su questo emendamento, da noi presen-
tato già in Commissione, ,iil Ministro 'si ri~
servò di dare risposta in Aula. L'emenda-
mento non venne quindi votato, in Com-
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mi,ssione. Mi auguro ora che l'onorevole Mi-
nistro sia in grado di sdogIieI1e Ila riserva,
e che l'emendamento che ho presentato sia
quindi accolto e dalla maggioranza delila
Commissione e dal Ministro e, logioamente,
dagli onorevOlli coilleghi.

Ritengo che non ci sia bisogno che io nlu-
std molto a lungo la questione, anche perchè
l'ho già trattata nel mio intervento. Co-
munque il problema è questo: non mi pare
giusto, anche dal punto di vista costituziona-
le, che i contributi veusati daJlla lavoratriÌce
non debbano subke la stessa sorte dei con-
tributi versati dal1lavoratore.

Se è Viera, infatti, che i contributi del la..
voratore gli danno diritto ad una determi~
nata pensione e, in caso di sua morte,
danno dkitto di pensione agli eredi, pemhè
i contributi versaN dalla lavoratrice non
debbono seguire la stessa sorte? Perchè que-
sta sorte è riservata all'erede-marito solo in
quanto questi sia invaJliido al ilavoro?

Eoco quindi illmotivo per oui noi riteniamo
che l}'emelJ1ldamentodebba e,ssere aooOllto. In
fondo, se quei soldi che la lavoratrice paga
fossero messi, poniamo il caso, in U!llsa:lva~
danaio, ,in caso di sua mortle andrebbero alI
marito; non si capi'soe peI1chè dò non debba
avveniI1e anche se quei soldi sono stati depO',
sitati al Fondo pensioni deLla Previdenza
sociale.

Questo fatto ~ Il'ho già detto nel mio in~
tervento ~ discende da una conoezdone di
caratteI1e Iparticollare; discende dall fatto che
i;l nostro codke, per quanto dgua:r;da i rape.

pO'l'ti deBa fam~gHa, non è stato ancora ag-
gÌ!OITIaltQai pI1indpi dettati daLla nostrn Co~
stituzioTIie, e quindi presuppone una famiglia
di tipO' gemlrchico, con la donna !in rposi2'Jione
subO'rdinata.

Ora, tutti noi stamo convinti deHa neces~
sità della modifica dei codici. Ecco pe:r;ciò la
necessità che in questa Jegge si affronti N
rprroblema, si aggiorni :la' questione e la si
adegui aHa Costituzione.

Questa situazione discende, inoltre, da
un al trro concetto, cioè dal oonoetto che il
11avoro della donna debba essere considerato
un lavoro marginale, e quindi che il salario
della donna nell'ambito della famiglia sia un
salario aggiuntivo al salario portato dal ma-
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rito. Anche questa concezione non è giusta!
Perchè la lavoratrice ha la sua personalità
nei rapporti di lavoro con il datare di lavoro
e quindi è giusto che veda riconosciuto illa~
varo che svolge e questo sia :pagato neUa
misura adeguata nOln soltanto come sallario
immediato, ma anche come salario differito,
cioè come contributi versati alla Previdenza
sOIciaile.

Per questi motivi mi auguro che la Ila ri~
serva fatta dall'onorevole Minis-vro sia sciojl~
ta in senso positivo e che l'emendamento
sia accolto daiH'Assemblea.

P RES I D E N T E. I:l senatore Nen~
doni ha facoiltà di illlustrare H SIUOemenda~
mento.

N E N C ION I Signor Presidente,
onorevoli col1eghi, a me sembra che ['emen~
damento soppressivo del quarto capoverso
dell'articolo 22 debba esseI1e accolto. Io mi
rivolgo alla competenza dell Ministro, al suo
senso di umanità e al suo senso giuridico.
La di:sposizione di disparità di trattamento
ha odgine in IUn vecchio istituto che [elgge~
va in questo momento, in uno Statuto triesti~
no del 19011, cioè ['istituto del diritto vedo~
ville ailla pensione.

Ora tutto questo, che sa di stantio, è stato
superato se non aHro dalla nuova ondata di
senso sociale Iche è stata aocolta in tutta Ila
legislazione; non solo, ma, stando alle nor-
me crude di diritto, drulla parità che la Costi~
tuzione della Repubblica ha sancito in uno
dei suoi diritti fondamentruli: parità per tut~
ti i cittadini malgmdo H slesso, l'età, la po-
sizione politica, la reHgione ec,ceterra. Ora
non si capisoe questa differenza di trattamen~
to che non ha 'alcun fondamento morale e
alcun fondamento eoonomico.

Una previsione attuariaJle rpotvebbe averla
suggerita ancora, ma questa previsione at~
tuarirule è superata drulrla pJ:1evisione giuridica
e dai pr~ncÌpi che Ja Costituzione ha posto.
Abbandoniamo pertanto questo veochio iÌsti~
tuto delrl'assegno vedovile e stabiliamo la
par:ità del diritto al:la riversibHità del conriu-
ge superstite in caso di morte. Tanto più
che un temperamento del1a veochia discipili-
na è stato apportato daLl'articodo 65 deilla

legge fondamentale, temperamento ripetuto
anche nell'articolo 22, quarto capoverso, nel
caso che il marito sia, a giudizio di una com~
missione, riconosciuto ,invalido. Onorevole
Ministro, tOlgliamo anche ['Ulltimo diaf'ram~
ma di questi temperamenti e I1ipOlrtiamo Ila
parità del coniuge superstite 'rkonoscendo il
diI1itto laH'aissegno 'e adiIa r'ive'Psibilitrà.

Onorevole Ministro, non voglio insisteJ:1e
dltJ:1eperchè sarebbe Dipera vana ,in quanto
questi concctti sono conoetti che erIilaha an-
che espI'essi neHailllustrazione di ru1triemen.
damenti e neH'esporre il suo paI1eJ:1e.Voglia-
mo riportare veramente princìpi fonda-
mentali anche in questo disegno di
degige che si ispira in sostanza, cOlme ogni
buona legge, a determinati princÌprÌ, re tende
a costruire qualcosa di nuovo, anche se non
ha accOllto tutte le nostre istaJllIZe.Almeno
questi, che sono rprincì:pi fondamentaJH, deb~
bono essere accolti, e ritengo veramente che
si debbano a'Uontanare queste disparità che
suonano moneta falsa ormai, dopo le con~
quistecostituzionaili e dopo la situazione
sociale che è venuta evolvendosi. La parità
dei diritti di ambo i sessi ha un fondamen-
to anche nel mondo dell ~avoro. L'ass~gno ve.
dovile invece tpJ:1esupponeva, se non que~
sta disparità, una disparità assoluta tra il
trattamento della moglie e quello del.marito
anche per quanto concerne le prestazioni di
lavoro. Oggi tutto questo appartiene al pas~
sato e pertanto allontaniamo anche le ul-
timeconseguenze di veochi istituti superati
dalla morale, dal livello sociale e anche dal
diritto.

P RES I D E N T E. InviÌto la Commis~
sione e ill Governo aJdespifÌmiere il ,loro avviso
sull'emendamento in eSalffie.

V A R A L D O, relatore. La Commission8
è contraria. Si è qui parlato delle novità in-
trodotte dalla Carta costituzionale e della
necessità, quindi, di adeguare queste norme
a quelle novità. A me pare però che, proprio
se nOli portiamo Ila questione su questo pia-
no, non possiamo appHcare il rprrindpio nel
campo ristretto deiHe pensioni deU'assicura-
zione obbhgatoria e non farlo, per esempio,
per quelle degl1i stiata1i: H gio!I1Il1oin cui vo-
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gliamo stabilire ill prindpia, dobbiamo sta~
bilirlo per tutti. Del resto non credo che la
norma che si vuole emendare sia tanto su~
perata se nell'emendamento sostitutivo dei
senatori Bera, Di Prisco Milillo era con~
siJderata prOlprio all quarta comma laiddave
è detta: « Se superstite è illmarita Ilapensio~
ne è cO'rrispO'sta sOllo nel oaso che esso sia
ricanO'sciuto invalido alI lavora}). Per dI fat~
to stesso che voi avete presentato questo
emendamento, non credo che la norma del
disegno di legge gavernativo debba conside~

l'arsi tanto superata.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro

e deUa previdenza sociale. OnO'I1evolle Presi~
dente, il senatore Nencioni si è riferito a

cansideraziani di O'l'dine attuariale: vi sono

anche queste, purtrappo, perchè l'emenda~
mento aumenterebbe di quasi mezzo mnia~

ne i saggetti pensiO'nabiJli; e mezzo miliane
di soggetti peserebbero notevolmente sulla
gestiane.

Ma, indipendentemente da queste cansi~
deraziani di ordine finanziario, che pure
implicano conseguenze graw e preoc~
ollipaillti nelila situaziane in cui ci tJ1aviamo,
,io mi permetta di rilevare che è narma co~
stante nell/assi>ourazione sOlciale quelLa della
reversibillità a favOlre dell marito SOlItanto D'el~
ripatesi che sia invalido, sia nel campo pri~
vatistico per quanto rigual'da Ila pl'evidenza
sO'ciale, sia neil campo pubblioistica per quan~
to dguarda gli impiegati ddlo Stato, e io
nan mi sentirei in questo mO'mento di inno"
yare i>n tal,e settore senza una vi>sione gene~
rale e senza una piena cogniziOlne deiHe can~
seguenze che pO't'l'ebbero denivarne in tutti i
oampi.

La quelstiane, poi, come giustamernte è st~
to ,osservata, si innallza su un piano più alita,
addirittura su quella deUa modifica ddnsti~
tuta famiJl,jare casì cOlme è contemplato dal~
l'attuale cadice dvile, e si innalza anche sUiI
piano dei prindpi castituzionali. Per quanto
riguarda 11amadifica del codice, si tratta di
prablemi e di istituti oasì deHcati, che de~
vana esseI1e risolti saltanto in termini ,gene~
l'ali e tenendo presenti inifilessiche posso~
no aversi in tutti i oampi, e nan specifica~
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mente in un campo solo e limit'atissima ai
fini dellJ'incidenza dell/istituto in O'ggetto.
NOli tutti vagliamO' la dfarma dei codici,
però non creda che pOlssiamo anticipare in
questa sede qudla che potrà essere Ila sallu~
zione il giarna ~ speriamo malto prossimo
~ in cui la rifarrma si farà.

Per quanta riguaJ1da poiill merita, anche
di ol'dine castituzianale, ia mi permetta di
rillevare che ill principia della parità è stato
interpretato in maniera trappo ragiOlnieri~
stica daiLla collega che testè ha parrlata. Non
sipuò ml1eohe, se la moglie inrv'eoedH pagare
per ,la penls,ione a\liels'Semesso i 'SOlIdiin un saL
vadanaia, adessO' i rispait'mi sa:rebbero del
maT,iua. A pairlÌe ill fatto che a qUlei il11slpairmi
cOIllcamebbero anche a!Ltri er'edi, e non sol-
tanta H madta, cOlme a tutta il'assle erediltaJrio,
secando Le narme del cocLiloe dvile, quelsto
esempiO' del salvadalnaio, ,che torna sempre,
mi dà mOlda di sattalinealre un' affermazione
che ho '£atto già ieri. In questa materia nan
ci traviamO' nell campO puramente assku~
,rativo, quasi che si trattasse di mettere in
circOilazione dei certificati di penSiione da
quotare in barsa; ci traviamO' neil campo
assicurativa >Dan concetti e esigenze di rnu~
tualità e di sacialità.

Comunque, anche se non vagHama inten~

del'e la parità in quel 'sensaragionireri,stka
cui aooennavo,devo rillevare >che 'la parità
in questo caso entra per la finestra e non per
la porta. Infatti ,la ,reversibHità nan si rife~
r:Ìisce aliIa parità ,originaria bensì a una parrità
derivata, cioè al punto di ar'rivo e non alI
punto di partenza. È evidente che, per quan-
to riguarda la titolarità diretta della pensio-
ne, uomO' e donna sona su un piano di ugua~
gl,j;anza, ma per quanta riguaI1da la titolarità
indiretta entra i>n discussione un alItra tipo
di parità: se cioè il soggetto destinatario che
subentra a gadere della pensione di reversi~
billità debba essere da parHicare all'ahro
soggetta nel:l'ipotesi ohe sia di sesso diver~

'So, Ed allol1a il prO'bLema deLla parità si
sposta daHa sua matrioe ariJginaria per esse~
re considerato nella sua proiezione obietti-
va: e 'Cansiderata neMa sua praieziane obiet~
tiva ~ senatare Nencioni, io faccio appello

ail suo fine sensa giuridica ~ iil problema
nan è più di parità. H problema è di sapere
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se il marito nell'ambito ddl'istituto fami~
liare ha gli stessi diritti e gli stessi do~eri
deMa moglie ai fini del mantenimento delllla
famiglia. Ecco perche si fa l'eccezione. Va~
da, sì, la J1eversibiLità al marito, ma soltanto
nell'ipotesi che sia invalido, 'P'eI'chè neLl'i'Po~
tesi che sia vallido e 'Che pO'ssa Ilavorare egli
ha ben altri doveri, a norma del codice, prro~
prrio per quanto riguarda i,l mantenimento
deMa famigLia.

Comunque, non antici:piamo discussioni
che saI'ebbero molto vaste e che ci potJ1ebbe~
ro portare molto lontano e farei forse an~
tidpare sOlluzioni più grandi di noi, in que~
sto momento. Rimanendo strettamente al<1a
questione in oggetto, per i motivi che ho
esposto, il Governa consiglia di non accet~
tare questi emendamenti, ai quali è con~
trario.

N E N C IO N I. Domando pa:I1la~eper
dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C J O N I. Sarò bI1evissÌ'mo, come
al solito (Ilarità). Non è stata colpa mia que~
sta perdita di tempo.

Onorevole Ministro noi voteremo a
favor,e del l1Joslteroemendamento. Io ho
ascoltato con molta attenzione la sua
costruzione giuridica del diritto di pa~
rità, ma noi rimaniamo della nostra
opinione per due cansiderazioni. Illinanzi~
tutta noi abbiamO' affermato che !'istituto
delLlapensione vedoville è armai relegata ne~
gli anni dall 1890 al 1930. Ho qui con me lo
statuto del 1901 delil'Istituto pensioni per gli
impiegati deHa sooietà di navigazione a va~

pO're del Bayd austriaca di Trieste. In qUle~
ste diSlposizioni la pensione vedavile è re~
go'lata in un mO'da forse più moralle e piÙ
umano di quanto avviene nel 1965 can ill
disegno di legge Ì'n esame, che pretende di
avere un affilata sociale molta elevata. Nan
vO'gHo abusare del tempO' degli anoJ1evali
colleghi leggendo tale regOllamentazione, ma
ritengo opportuno trattare la questiane, sia
pure brevemente.

Per quanta cancerne la parità, è ev1den~
te che dal punta di vista giuridka ed eca-
nomico ~ tralascia l'aspetto costituziO'na-
,le ~ oggi si è raggiunta queLla prurità che

nel 1901 non esisteva, e cioè b parità nei
diritti e la parità nei doveri, anche per con-
siderazioni prettamente economiche. Infat-
tli, neil momento in cui vi,ene mena il marito,
il caniuge superstite, per il sostegnO' della
famigllia, ha diritto alila pensiane; nel casa
lin cUli, inVlece, muoia la moglie, la situazione
è ancora peggiore. Onorevole MinistrO', se
lei, tralasoiando per un momento la Costi~
tuzione, si rifà ad una valLutaz:iane pretta:men~
te ecanomica, di econamia pura, vedrà che
!la morte della moglie vi,ene a determinare
una situazione Vleramente grave per il 'red~
dito ddla famigilia; tanto è vero che gli eca~
namisti sostengono che quandO' un indhdduo
sposa :la sua cameriem, viene meno il r,ed.
dito ddla famiglia e viene meno il reddito
nazionale per qUeI},laparte di reddito che la
cameriera portava carne contributo al J1ed~
dito nazionalle.

DicO' tutto questO', anorevole Ministro, per
dimostraJ1e, relativamente aJllla vallutazian,e
ecanomica, che cosa significhi Il'es,]stenza
della moglie pier una famiglia. Infatti, in
caso di morte della moglie, Ila famigHa vie~
ne veramente abbattuta cOlme reddito, poi.
chè essa è un elemento ]ndispensab~le, vor-
!I1eidiI1e, il motOJ1e pJ1imo deLl'econamia fami-
liare. Ecco perchè mancando quell'apparto,
questo cantributo deve verSlarsi a più ra~
glione quando superstite è ::Hmarita.

Quando si afferma poi che il coniug1e è
valido e può lavorare, bisogna considera're
che ci l'iferiamo a coniugi TIel momento
di erogazione della pensione, cioè quando
la età stessa castituisce una inv,alidità. Que~
ste sano ,le ragioni per le qUalli nai vaterema
a favare del nostro 'emendamlenta, con l'au~
gurio che ,J'A:ssemMea voglia accOlglie:rlo per
ragioni giuridiche, per ragiani morali, e per
ragioni prettamentee atltament,e saciali.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
soppressione del quarto capoverso, propa-
sta dai senatori Nencioni, Basile ed altri e
dai senatari Ariella Farneti, Angiola Minel~
la Molinari, Di Prisco, emendamento non ac-
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cettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Bermani, Zane e Viglianesi è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretaria:

«Dapa il secanda capaversa, inserire il
seguente:

" Per i figli superstiti che risultino a carico
del genitore al momento del decesso e non
prestino lavoro retribuito, ill limite di età
di cui al primo comma è elevato a 21 anni
qualora frequentino una scuola media pro~
fessionale e per tutta Ila durata del corso
legale, ma non oltre il 26° anno di età, qua~
lora frequentino l'Università" ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo emendamento.

V A R A L D O, relatare. La Commis~
sione è d'accordo.

D E L L E F A V E, iMinistra del la~
vara e della previdenza saciale. Anche il Go~
verno è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo proposto dai se~
natori Bermani, Zane e Viglianesi. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. In base a questa vo~
tazione, è evidente che occorrerà procedere
ad un coordinamento per armonizzare con
la norma testè approvata altre norme del
disegno di legge che riguardano la stessa
materia.
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D E L L E F A V E, Ministro del la~
vara e della previdenza saciale. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E , MinistrO' del la~
varo e della previdelnza sociale. Il Governo
è d'accordo che, là dove si renda necessa~
rio, occorrerà coordinare con l'emendamen~
to dei senatori Bermani, Zane e Viglianesi,
testè approvato, altre norme del disegno di
legge che riguardano la stessa materia.

P RES I D E N T E. Richiamo l'atten~
zione del Senato sull'osservazione fatta dal
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale.

Metto ai voti l'articolo 22 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Fiore e Di Prisco hanno presen~
tato un emendamentù tendente ad inserire,
dopo l'articolo 22, il seguente articolo 22~bis:
« Il superstite che fruisce di pensione diret~
ta integrata al minimo conserva tale tratta~
mento oltre la pensione di riversibilità de~
dotta per quest'ultima l'eventuale integra~
zione al minimo ».

Il senatore Fiore ha facoltà di svolgerlo.

F lOR E . Signor Presidente io mi
auguro che almeno questo emendamentO'
venga accettato dalla maggioranza governa~
tiva, dai nostri compagni socialisti e dai
colleghi degli altri settori, perchè è un
emendamento che non solo ha un profondo
significato umano, ma che si ispira a un
concetto di correttezza e di giustizia da in~
serire nella nostra legislazione previden-
ziale.

Oggi, nella nostra legislazione previden~
ziale, è prevista la pensione di riversibilità
per i superstiti del pensionato, ed a questa
pensione di riversibilità hanno diritto i su~
perstiti anche qUJé\Jndo,]l penSl1anato si tro~
va nelle condizioni di UJsuftruire del minimo
di pensione.

Facciamo il caso specifico cui allude ii
mio emendamento. Marito e moglie, tutti e
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due pensionati della Previdenza sociale, tut~
ti e due al minimo della pensione. Muore il
marito: la legge dà alla vedova il diritto al~
la pensione di riversibilità. La vedova avan~
za domanda all'Istituto della previdenza so~
ciale per fruire di questo diritto. La Previ~
denza sociale accetta la domanda di river-
sibilità; gli uffici della Previdenza sociale
emettono un altro libretto di pensione, illi~
bretto di riversibilità, la vedova riceve illi~
bretto di riversibilità. Ebbene, colleghi, ad
un certo momento si accorge che con i due
libretti (perchè viene ritirato il primo e alla
vedova vengono dati due libretti, quello di
pensione diretta e quello di pensione di ri-
versibilità) ~viene a percepire una pensio-
ne inferiore a quella che percepiva con la
sua sola pensione diretta.

Tutto questo è assurdo: sarebbe più one-
sto e più corretto precisare che in questi
casi non si ha diritto alla pensione di river-
sibilità. Voi invece fate fare la domanda,
gli uffici dell'INPS istruiscono tale doman-
da, si rilasciano due libretti di pensione, e
la vedova percepisce una pensione inferiore
a quella di prima. Tanto varrebbe che la ve-
dova non avanzasse alcuna domanda; sareb~
be stato meglio avere avuto il coraggio di
disporre che, in questi casi, non si ha dirit~
to ana pensione di riv01'sibHità.

Questo fatto avviene perchè l'Istituto di
previdenza sociale e i governanti finora han-
no ragionato in questo modo: il minimo è
costituito da due parti: una parte rappre~
sentata dai contributi versati, e una parte
rappresentata da integrazioni, che non sono
l'assistenza ma sono un assegno di sicurez-
za sociale. Pertanto, quando viene avanzata
la domanda di riversibilità, si ragiona in
questo modo: tuo marito aveva una pen-
sione, supponiamo di 15.000 lire, però
la sua pensione contributiva era di sole
9.000 lire; tu hai una pensione di 15.000 li-
re, ma la tua pensione contributiva, suppo-
niamo, era di 8.000 lire. Allora noi riducia-
mo la tua pensione diretta alla pensione
contributiva di 8.000 lire, e diamo il 50 per
cento della pensione contributiva di tuo ma-
rito di 9.000 lire, cioè 4.500.Poichè però
8.000 più 4.500 fanno 12.500, ti diamo 15.000:
che cosa vuoi di più? Non solo, ma sicco-

me hai due libretti, devi pagare due volte
il contributo ONPI. Cioè, mentre tu da sola
prendevi 14.900 lire, oggi con due libretti,
con la riversibilità della pensione del mari-
to prendi 20 lire di meno. È poca cosa 20
lire, ma comunque è sempre meno di quan-
to prendevi prima.

Allora, onorevole Ministro, abbiate il co-
raggio di inserire in questa legge la norma
che quando si verilfÌcano queste condizioni
la vedova non ha diritto alla pensione di
riversibilità. Se invece vogliamo riconosce-
re tale diritto, dovete accettare l'altro cri-
terio, più logico e più umano, in base al
quale il minimo diventa personale e resta
personale. La vedova cioè deve mantenere
il suo minimo ~ le 15.000 lire, ed ora le
19.500 ~ e deve avel'e la riversibilità, sia

pure della sola pensione contributiva del
marito. Se il marito aveva versato contri-
buti per 9.000 o 10.000 lire di pensione, date
pure la metà, ma sommatela al minimo in-
tegrale che la vedova percepiva prima. Al-
trimenti veramente non solo è una beffa,
ma è un danno anche per i vostri uffici, per-
ohè neUe sedi provindalli e nella sede cen~
trale si ammucchiano tante domande di ri-
versibilità, si occupano tanti impiegati, si
consuma tanta carta, per poi finire col da-
re alla vedova meno di quanto percepiva
con la sua pensione diretta.

Credo pertanto, onorevole Ministro, che
il nostl'O emendamento debba essere accet-
tato. Noi portiamo un po' di pulizia nel no-
stro sistema previdenziale e diamo vera-
mente la garanzia che il minimo vitale sia
il minimo vitale a carattere personale del
pensionato.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, rela~ore. Il problema po-
sto dal senatore Fiore è molto delicato, ma
se noi pensiamo al motivo che ha ispirato
la concessione dei minimi, ricordiamo che
era per garantire alla persona un minimo vi-
tale. Se noi vediamo questa concessione per
quello che è, naturalmente non comprendia-
mo più quello che vuole il senatore Fiore.
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Quando lo Stato garantisce il minimo vita~
le, non può garantire ancora qualche cosa
di più. Lo Stato assicura il minimo vitale. . .
(Proteste dall' estrema sinistra. I nterrUZto~
ne del senatore Grimaldi). Quanto alle 20
lire di contributo all'Opera nazionale pen~
sionati, il problema può anche essere rivi-
sto, e questa duplicazione evitata. (Vivaci
commenti dall' estrema sinistra e dall' estre~
ma destra).

D E L il E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Gli incon-
venienti lamentati si verificano soltanto
quando si parta dal presupposto di conser~
vare il minimo, integralmente, indipenden~
temente cioè dall'importo della pensione dI
riversibilità. Se non si parte da questo pre-
supposto, infatti, tutto il ragionamento cade.

In verità l'emendamento del senatore, Fio-
re tende a conservare il minimo integrale,
indipendentemente dall'importo. Questo è il
punto.

G R I M A L D I. Allora non si dia la
riversibilità!

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Gli incon-
venienti lamentati dal senatore Fiore si ve~
rificano solo nel caso limite di basse posi-
zioni contributive all'interno del minimo.
quando bassa viene ad essere la pensione
di riversibilità. Ma in questo caso, poichè è
presupposta la domanda per avere la pen-
sione di riversibilità, in condizioni molto
basse si può non presentare la domanda e
conservare il minimo integrale. (Vivaci pro-
teste dall' estrema sinistra).

Onorevoli senatori, cerchiamo di chiarire
il problema; dopo, ciascuno assumerà le
proprie responsabilità. Come ho detto, lo
emendamento tende in verità a mantenere
integro il minimo, in aggiunta alla pensione
di riversibilità, qualunque sia il suo im-
porto.

G R I M A L D I. Ma la pensione di ri-
versibilità è un diritto acquisito!

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Il minimo

non è un diritto acquisito; è un diritto in-
tegrato dalla collettività nella misura in cui
non si raggiunge il minimo stesso. E lei non
può chiedere di conservare tutte e due le
cose. (Vivaci proteste dall' estrema destra e
dall'estrema sinistra). Tra l'altro, se voles-
se conservare il minimo integrale, lo può
conservare benissimo: non presentando la
domanda.

Accettando l'emendamento del senatore
Fliore .in nea,ltà si verdlficherebbe ill cumulo
del minimo integralmente conservato e della
pensione di riversibilità, qualunque sia il
suo importo. Tenuto presente !'istituto del
cumulo e la sua aisciplina nella nostra legi-
slazione, che non riguarda soltanto questo,
ma anche altri casi, noi non ci sentiamo dI
creare un precedente in materia. (Vivaci
proteste e interruzioni dall' estrema sinistra).

D I P R [ S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Dichiariamo che vo-
teremo a favore di questo emendamento,
aggiungendo alle cose dette dal senatore
Fiore che qui si tratta di superstiti che frui-
scono di un trattamento minimo, e che è il
resto ad essere aggiunto. Infatti viene ag-
giunta la metà della pensione contributiva.
Il problema dei! minimO' il superstite lo ave-
va già r.isO'ltO'. È il caso della mOlglie che ha
perduto i,l marito, il oui minimo è un di~
vitto già acquisito. Essa ,deve aveI1e ]1 diTit-
to allIafliversibÌilità deiHa quota parte della
pensione spettante al cO'niUlge, Ìin 'seguito aHa
morte del marito. In questa parte ~ dioe

il'emendamento ~ si ca1coli ,la metà, non del
minimo ma dei contributi. Questa mi pare
che sia una base .chiara per far opera di
giustizia nei confronti dei sUlperstiti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti (l'ar~
ticollo 22-bis proposto dai senatori Fiore e
Di Prisco, non aoaettato nè dalla Commis~
s.ione nè dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alza['si.

Non è approvato.
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A L BAR E L L O. Chiediamo la can~
tl'oprava, si,glnar Presidente, perchè patreb-
bero esserci degli astenuti.

P RES I D E N T E. Procediamo allara
alila cantroprova. Chi non apprava il'artica-
la 22~bis propasta dai senatari Fiore e Di
PriscO', n,on aocettata nè daLla Cammissione
nè dal GaveJ1na, è pJ1egato di allzarsi.

Non è approvato.

Passiamo agli artioaH 'siUJooess!ivi. Se ne
di!a lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Art. 23.

Il secondo comma dell'articola 13 della
legge 4 aprile 1952, n. 2t8, è sastituito dal
seguente:

«L'indennità non può essere inferiore a
lire 43.200 nè superiore a lire 129.600 ».

(E approvato).

Art. 24.

L'ultimo comma dell'articolo 1 del de~
creta legislativa luogatenenziale 18 gennaio
1945, n. 39, nel testo modificato dall'arti~
cala 7 della legge t2 agasta 19,62, n. 1338, ~
sostituito dal seguente:

« Si prescinde dal requisita di età del pen~
sianata, dalla durata del matrimoniO' e dal~
la differenza di età tra i caniugi quandO' sia
nata prale anche pastuma a il decessO' sia
avvenuta per causa di infartunio sul la~
vara, di malattia prafessianale a per cau-
sa di guerra e di serviziO' ».

P RES I D E N T E . I senatori Ariella
Farneti, Angiola Minella Molinari e Di Pri~
sea hanno presentato un emendamentO' ten-
dente a sostituite l'articala can il seguente:

«L'articola 1 del decreto legislativa lua~
gotenenziale 18 gennaiO' 1945, n. 39, nel te~
sta madificato dall'acrticalo 7 della legge 12

agasto 1962, n. 133:8, è sastituita dal se..
guente:

" Non ha diritta aHa pensione prevista
dall'articolo 13 del regio decreto~legge 14
apriLe 1939, n. 636, modificata dal,}'articola 2
della legge 4 aprile 1952, n. 218, il coniuge
quando sia passata in giudicata sea::lJtenzadi
sepa,razione persona,le per pl10pria colpa" ».

La senatrice Ariella Farneti ha facaltà di
illustrare questa emendamentO'.

FAR N E T I A R I E L L A. Onore-

vOll'e Pn~sidente, anarevali caMeghi, ,per iillu~
strare questa emendamento all'articalo 24
è opportuna che iO' dia Ilettura d~l testa Oiri~
ginale delil'articala 7 deiHa leglge 12 agasto
1962, n. 1338, che can Il'articola 24 vi'ene
modificata; a questa prqpasita nai chiedia~
ma Ulna modifica più ampia, più rispondente
allle neoessità.

L'a'rtiCOllo 7 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338, stabilliva che non ha diritta ana pen-
sione di J1iversibilità ill caniuge quando sia
passata in giudkato sentenza di separazia-
ne persanale per propria colpa; quando, do-
pa la decarrenza de1la pensione, iil pensio-
nato abbia cant'ratta matrimanio in età su~
pelTiare a 72 anni a, se ,in età inferiOlre, qua~
lana ill matrimania sia durato mena di due
anni e qualora, in entrambi i casi, la dif£e-
renza di età TIra i due caniUlgi sia maggione
di venti anni. NeLl'ultimo capaverso si di~
ceva ,che si ipDesdnde dai requisiti deU'età
dell pensionato, della durata del matrimanio
e ddb dif£erenzla di età tra i c,oniugi, quan~
da 'Sia nata PlTole anche :postuma o il deiCes~
sa S'ia alV'Vienuto per causa d'infartunio sUll
lavoro.

L'ar1JkO'la 24 del disegno di legge in esa~
me modifica questa articol1a salOl in quanta,
neLl'ultima capO'v:er1sa,Oiltre al fatto che ill
decessa sia lavvenuta per causa di infortu~
ilia sUlI ilavorO', 'Cantempla anche il decesso
per causa di malattia prafessionalle o per
causa di guerra e di serviziO'.

Nai riteniamo che :invece si debba cO'nsi-
derare anche tutta la seconda parte, cioè
quando il matrimania avvengla in ,età supe~
riore a 72 anni, quando nOln sia durato due
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anni, quando la differenza di :età tra i co-
niugi sia su:periore ai vent'anni. Per tutti
questi casi noi oredktmo si debba dare lla
riV'ersibiilità.

Noi, infatti, riteniamo sia giusto che, in
qUailsiasi momento aVVienga la morte del co~
niUlge, la pensione del congiunto morto pos~
sa andane ail coniuge sUlperstite, indipenden~
temente dal momento in cui il matrimonio
è avvenuto.

In Commissione mi si è detto che questo
non è giusto in qUlanto possono verificarsi
degli abusi; rpuò cioè alV'Vleni:reche un vec~
chio pensionato sposi una giovane per la--
soiarle in emdità Ila pensione. Ebbene, io
ritengo che questo tatto possa forse veri~
ficarsiin alcuni casi fra la oosiddetta g~n~
te « bene » dove ,il marito ha mezzi cO'spicui
e ingenti da lasoiaI1e in el1edità ail:la giovane
vedova, dov,e le giovani !in generalle sono
educate nel senso di V'ecLevequale unica pro-
spettiva di sistemazione nella vita il matri~
mania. Ma questi casi, a mio avviso, non si
verificano quando si tnatta di ilavoratorli;
siccome qui stiamo Ipafllando di pensioni deil~
la p'I1evidenza sociale, casi di questa natura
non 'si possono ~erificare anche perchè una
giovane non sposa un uomo anziano solo
per poter avere una pensiO'ne di 15.600 lire
al mese, anzi soltanto il 50 per cento di r
questa pensione quando ill marito muO're.
Non è in questi casi che possono verificar-
si abusi. Per questo io ritengo che l'emenda-
mento possa essere accolto, in modo che
non vi sia alcun limite, ai fini della riversi-
bilità, nè per quanto riguarda l'età dei co-
niugi nè per la durata del matrimonio.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere i,l ,loro
avviso sUlll"emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commis-
sione è oontraria. L'articolo 24 dell testO' go-
vernativo allarga già i casi previsti perchè
aggiunge, agli altri motivi per cui è possibi-
le prescindere dal requisito dell'età del pen-
sionato e della data del matrimonio, anche
la malattia professionale o a causa di gue:nra
e di servizio. Un allargamento c'è già. Intro-
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durre l'emendamento presentato dalla sena~
trice Farneti vorrebbe dire prestarsi ad
abusi. Se noi pensiamo che se non è posto
nessun limite un parente che è assistito da
una giovane nipote può fittiziamente figu~
rare un matr,imonio per garantir1è alla ni~
pate la pensione, noi comprendia!illO la faci:~
lità con la quale si possono commettere abu-
si. Non possiamo d'altra parte mantenere la
riversibilità per anni e anni oltre i limiti
valutabili dai calcoli attuariali.

D E L L E F A V E , Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. La discipli-
na della riversibilità si'gnor P'r:esidente è re-, ,
gOilata con mOllta apertura nel nostl1O dirit~
to positivo, e ,i casi di impedimento alila ri~
versibiJlità sono ;limitati sOlltanto a quelli de-
stinati ad evit'a~e gli abusi. Quindi il Gover-
no è contralio a questo emendamentO', ac~
oettando il quale si april1ebhe propriO' la
strada ad abusi che è bene non 'si verifi~
chino.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto dalUa 'se-
natrice Ariella Farneti e da altri senatori.
Chi l'approva è pI1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai VOlti l'articolo 24. Chi 11'apPTOva è
pmgato di allzarsi.

È approvato.

PassiamO' all'articolo 25. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 25.

Il coniuge superstite dell'assicurato de-
ceduto dopo il 31 dicembre 1939 o del pen-
sionato deceduto anteriormente al 10 luglio
1962, già escluso dal pensionamento per ef-
fetto delle disposizioni contenute nelle let-
tere a), b) e c), dell'articolo 1 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 18 gennaio 1945.
n. 39, ha diritto alla pensione secondo
le norme dell'articolo 7 della legge 12 ago-
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sta 1962, n. 1338, nel testo modificato dal
precedente articolo 24, a condizione che:

a) tra la data della morte dell'assicu~
rata o del pensionato e la decorrenza della
pensione stabilita dal comma successivo,
non si sia veriJficato, nei suoi confronti, al~
cuno degli eventi che, a norma dell'articolo
3, lettere a) e b), del decreto legislativo
luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 39, de~
terminano la cessazione del diritto alla
pensione;

b) presenti domanda entro tre anni
dalla data di entrata in vigore della presen~
te legge.

La pensione spettante per effetto delle di~
sposizioni che precedono decorre dal pri~
ma giorno del mese successivo a quello di
entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo artioo"
lo nO'n sO'no stati 'P,resentat,i emendamenti.
Lo mettO' pertantO' ai voti. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatO'ri Fiore e Di Prisco

sO'no stati propos.ti due articolli aggiuntivi.
Se ne dia ilettura.

Z A N N I N I, SegretariO':

Art. 25~bis.

Agli assicurati e pensionati della assicu~
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti già esclusi quali impiegati dall'ob~
bligo delle assicurazioni sociali per effetto
del limite di retribuzione stabilito dall'arti~
colo 38 del regio decreto~legge 4 ottobre 1935,
n. 1827, e dalle precedenti disposizioni, è
data facoltà da esercitare nel termine di due
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di provvedere al versamento
dei contributi assicurativi per i periodi di
esclusione nella assicurazione obbligatoria,
invalidità e vecchiaia a partire dalla data
di istituzione della assicurazione stessa.

I contributi sono versati nella misura di
lire 100 per ogni settimana di lavavo riscat~
tata ai sensi del precedente comma.

I contributi versati sono validi a tutti gli
effetti della assicurazione obbligatoria, in~
validità, vecchiaia e superstiti per i periodi
di riscatto; essi sono considerati utili sia ai
fini del diritto a pensione che ai fini della sua
mIsura.

Coloro cui la pensione è stata rifiutata o
che sono già collocati in pensione prima del-
l'entrata in vigore della presente legge pos-
sono esercitare ugualmente la facoltà di cui
al presente articolo e chiedere di conseguen~
za la liquidazione o la riliquidazione della
pensione stessa o una pensione supplemen~
tare ai sensi delle vigenti disposizioni.

Ai fini della liquidazione delle prestazioni
assicurative verrà considerato, per ogni set~
timana di lavoro coperta di versamento di
cui al precedente comma, il contributo set-
timanale previsto dalle disposizioni legisla~
tive all' epoca vigenti nella misura di lire 3
rivalutato ai sensi dell'articolo 4 lettera a)
del regio decreto~legge 18 marzo 1943,
n. 126.

Art. 25~ter.

Tutte le pelnsiOlui fa'Coltative liquidate o
da liquidare, sono aumentate in misura pari
al 30 per cento dei trattamenti in atto o che
saranno determinati in base alle vigenti
norme. Detto aumento si applica all'intero
trattamento, ivi compr,esi, per coloro che ne
sono in godimento, tutti gli assegni corri-
sposti in misurafiss,a.

VARALDO
parlare.

relatare. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O, relatare. Signor Presi-
dente, l'artioolo 25~bis proposto dai senatori
Fiore e Di Prisco tmtta lo stessO' argomen-
to deM'articOllo 31-bis prO'Posto da;] senato~
re Nen'Cioni. Non so quindi Se sia i;] caso di
\accantOlnare la disoussione del.l'uno o di
antidpare la discussiO'ne del1l'ailtro.

P RES I D E N T E. Poichè non si
fanno osservazioni, <l'articolo 25-bis è accan~
tonato.
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Il senatore Di Prisco ha facoltà di ilIu-
SLral"!e ,l'<W"ticorlo 25-ter.

D I P R I S C O. OnOlflevol!icOil~legbi,
Il'articolo 25~ter che abbiamo propo.sto l'i-
gua~da 11epensioni facoltativ,e. La drrscussio-
ne in Commissio.ne ha visto tutte lIe parti po-
litiche sottohneare la necessità ,di aHron~
tare tale problema per dare lad esso una so-
luziOlne si's-vematka. Il problema rigllarda ca-
tegoTlie di lavo.ratolrii Iche, qUG\lJl!dOlalnOOlranon
c'era Ila forma obb~iJgatol'ia, sono stati i pio-
nieri della previdenza sociale, e che poi han-
no continuato i lo~o VeI1samenti che sono
andati diminuendo, è vero, con ~'.estendeflsi
derI!'assicurazione obbligatoria, ma che però
non SQinooessati.

Questi pensionati, pUiT',avendo ve:flsato an
templi molto I1emoti .denaro abbastanza pre-
giato, ,riceVOlnodelle pensiOlni che nOln supe~
l'ano :Ie 17.000 live annuali, il che significa
circa 1.400 llive di pensiQine al mese. Abbia-
mo poi esempi. addirittura paradossali per
cui a questi pensionati arrivano vaglia de~
glli uffici postali di 20~30 llire. NQiiproponia-
mo dunque che le pensioni facQiltative Vleil1-
gano aumentalte diffi 30 per oe!l1Jto,che è la
base sulla quaLe si è ancorato il Governo per
quanto riguarda l'aumento deà. minimi. Cre-
diamo sia giusto che lanche per queste pern-
s:1oni v,(;mga conoesso un analogo aumento.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis~
siO'ne ,ed il Go~erno ad esprimere ill 1011'0av-
viso sUlll'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. 11 problema
deli1e facoltative è statO' cQinsiderato CQin la
legge del 1952 quando si è avuta una riva~
lutaziQine per riparare ari. danni de]Ia svalu~
taziOlne. Aument<W"e ancora lIe pensioni fa-
cOlltatiVle aVlrebbe una ragione se si rivalu-
tassero anche tutte Ille altre forme assicura-
tive ,e non soltanto questa. Noi sappiamo
che, purtroppo, tutti gli assi:curati hanno su-
bìto delle pevdite a causa dellla svalutazio-
ne. Il problema è troppo grosso, e noi non
possiamo prendere in considerazione so[tan~
to i!'aspetto delile faoohative rpcr~essol'INPS
e trascurare tutti ,glli ahI1i casi che pr:esen-
taiDJO oaratteI1istiche analoghe.

D E L ,L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdelnza sociale. Onorevoli
oolLeghi, gli aum~ti 'ohe stiamo IJ:1ÌioolOloS'cen-
do agli iscritti neLlle gestioni obbligatorie
non ubbidiscono sOlltanto a criteri di riV1a-
Ilutazione, bensì anche a criteri di .ordine so-
cialee al dOlVeI1eche ha la cOIUettività verso
i sÌingoli iscritti. Quando invece passiamo
sUil [piano delila volOlntaria, questi motivi ces-
sano di avere incidenza, e si pa:r1'a .soltanto
diriw1:lutaziOlne. Ora, fare la rivalutaziOlne
soltanto per Ila volontalria e non anche per
tutto lo .st,erminato oampo. deUe ahre assi-
curazioni a noi sembra ,ingiusto. D'ahronde
Ulna rivalutazliolne c'è stata nel 1952.

Per questi motivi :iJlGoverno è oont'rario
aH'lemendamento.

F lOR E. DOImando di :parlave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

F I a RE. 1:1MinistI1O, probabilmente
s,enza 'accoJ1gersene, è incorso in un lapsus.
Qui nOln si tratta di assicurazione volonta-
ria, la cosa è diversa. La prosecuzione vo~
10lnta;ria è legata all' assiourazione generale
obhl:igatQiria, qui Ìir1lVecesi tratta di pensione
f,acOlltativa.

D E L L E F A V E, Ministro dell la-
voro e della previdJnza sociale. Sì, ha ra-
gione, è stato un lapsus. Comunque il con-
'Getto non cambia.

F lOR E. Ha un va~ore diverso.
Le pensiQini facolltative risa,lgono nel no~

stro Paese a molti anni addietro, come di-
cevo nel mio intervento in sede di discus~
sione generale; risaLgQino addir,ittura al 1886.
La prima assicurazione che si è creata in
ItaJlia è stata di tÌipo facoltativo, ,e fino alI
1920 nOln ci sono state che forme facoltative.
Anche .gli autoferrotranvieri,che sono gli
antesri.gnani in questo campo dei cosiddetti
fOlndi speciali, neil 1906 crearono un fondo
facoltativo perchè in quel momento non esi-
stevano ,alItre possibihtà. Lei Sia, onorevole
Mini'stro, che anche in seguito, con le leggi
del 1935 e deil 1939, furono esoluse determi~
nate categorli,e. Ora :nelle gestioni pensionlÌ-
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stiche sO'no indusi anche gli artigiani, i cO'I~
tivatori direNi, eooetera, che allora non c'e:ra~
no. Ai cO'mponenti queste categO'de s!Ì ckwa
la possibiilità, quando non su;peravano un
certo reddito, di iscrlhfersi alla pensiane fa~
coltativa. Ora, ,le pensioni facoltative sano
state rivalutate ,ean la legge n. 218 del 1952,
con una Ilegge quindi concernente l'assku~
;razione generale obbliga1ania. Ecco pe:r:ohè
il nostro emendamento è pertinente a que-
sto provvedimentO'. SonO' state riivalutate can
quel provvedimentO' le pen:slioni facahative
Hquidate a paI1tire dall 10 gennaiO' 1952; e con
la legge In. 1338 del 1962 siamO' riruscitli a far
estendeDe il pI1ovvedimen'to anche aUe pen~
sioni fiacoltative liquidate ,anter'iormente al
10 gennaio 1952. RiJpetO' quindi che il nO'stro

emendamento è pertinente. Infatti, già dn
due leggi preoedenti l'iguardrunti l'asskur'la~
zione abbMgatO'ria, abbiamo int'rodO'tta di~
spO'siziol1Ji conloeI1nenti la pensione faoO'lta~
tliva.

A che punto si'amo ora con le pensioni fa~
coltative ? Naturalmente vanno diminuendo.
Si tmtta di circa 260 mi,la pensiani; quin~
di nan è Ulna gDossadf,ra. Sapete, onore~
vaU colJeghi, che La media annua deille pen~
sioni facO'l,tative si aggira sulle 17.0.00 lire

l'annO'? Che cosa dO'mandiamO', aUma, col
nDSt.r'o emendamento? DomandiamO' Uln mi~
gliO'ramento madestissima, a dimO'stflaziane
che il Senato è sensibi,le a questo problema,
e vOIrremmo pO'i invitare ill GO'vernO' a pre~
disporre UIl1 pI1Ovvedimento serio per fare
pDssibilimente assmbir:e le penSlioni facol~
tative 'alQnenD nella cO'siddetta pensione so.
'siale.

OnoreV'olle Ministro, quandO' ilei nell'artica~
11011 di questo. disegno di Ilegge ha oreato
la pensiO'ne saciale, si è pl1eoocupata di sall-
var~ il deficit dei coltivatori dil1etti, f8.cen~
dOllo pagare, naturalmente, ai lavoratari di~
pendeDti, ma non si è pl1eO'oculpato di questi
260~270 mila individui, i quali nQln hanno nè
tredicesima mensiHtà, nè assistenza medica-
farmaceutica, nè altI1e agevQllazioni. Pertan-
to, che cosa domandiamo eO'n rr'emendamen~

to prapO'sto? DomandiamO', lripeto anCOlra,
che si venga iniOantro a questa Icategoria; do~

mandiamo daè l'arumento del 30 per cern~

to deU'attua:le pensione facDltativa. La srpe--
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sa ~ nan occorre che le faoaia i conti,
onO'l1evole Ministro ~ nO'n è certamente ec-
oessiva: 5.100 lire annue, che costituiscQlna
l'aumelnto .del 30. per cento, mahiip'LiJcate per
260 milIa, 'Oostituiscono una spesa veramen-
te irrisoria. Nan è il caso di pm~lane quindi
di O'neri finanziari esorbitanti. Sarebbe in~
vece v,eramente un atto di giustizia nei con~
frQlnti di questi vecchi Ilavoratari ai quali
si ver:mbbe a ridar fiducia n'e!},le leggi dello
Stato.

PRESIDENTE
stira, ilTIitende 'aggiungere
preceden ti diohiarazialnli?

Onorevole Mini~
quakosa alle sue

DELLE FAVE
varo e della previdenza
quello che ha detto.

, Ministro del la~
sociale. Confermo

P RES I D E N T E. Metto ai vati \l'ar~
ticO'lo 25~ter propostO' dai senatori Fiore e
Di Prisoo, nOln laocettato rnè dalla Commis-
sione nè dal Gavermo. ,Chi l'approva è pre~
gara di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Boccassli" Capani e
Di Prisco è stato presentatO' UIl1 a.hra artica-
10 aggiuntivo 25~bis. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 25-bis.

I superstHi ddl'assicuratO', deoedutD prli-
ma del 31 dicembl1e 1939 e che al momento
della morte era in possesso dei requisiti di
ass>icuraziane e di contflibuzione prescritti
per H didtto ana pensione di vecchiaia e di
invaHdità dalle disposlizioni di ,legge vigen~
tli al1'epOlca della marte, hannO' diritto aHa
pensione di riversibiIità al:le stesse condi~
ziani stabilite nelle ,lettere a) e b) del prece~
dente articoJo 25.

La pensione decorre dal primo giO'rno
del mese suocessivo a que110 di entrata in
vigore della presente ,legge.

P RES I D E N T E. Il senatO're Boc~
cassi ha Ifacalltà di iUustmre questo emen-
damento.
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B O C C ASS I. Onorrevolli cOlUeghi,
l'emendamento proposta riguarda Ila riversi~
bilità per ,i superstitJi dell' assicurata dece~
duto prima del 31 dicembre 1939 che era in
possesso di tutti iI1equisiti contributivi per
avere la pensione di vecchiaia. L' onofievoile
Ministra ci potrà dire, con dati sicuri, il nu~
mero di questi superstiti, e si potrà casì cal~
colare la spesa. Però, l'estensione dell'la pen~
siane di riversibillità a questi superstiti di
deceduti prima del 1939 'che erlaJIlia ill} pos~
'sesso di tutti i r,equisiti di :pensione mi sem~
bra che apra Ila strada ,aLla risoluziane del
problema dellariversibilità de:lJla pensiane
della previdenza sociale, soluzione ,che può
essere Jìarvvio, anzi che deve essere l'avvia
per una vera riforma ddla previdenza so~
dale, peI1chè InOIllSli può concepke una r:i~
fOI1ma senza priJma aver IriSO'ltO questi pra-
blemi marginalli.

Canfido che gli anarevali oa1leghi vorran~
nOi accoglielie questa emendamenta.

P RES I D E N T E. Invita la Com~
missione ed il Gaverno ad 'esprimerle il Ilara
avvisO' sull'emendamenta in esame.

V A R A L D O, re:latore. L'estensione
della pensione ai superstiti è stata appra-
vata nel 1939 ma a vaLere dail 1° gennaio
1945.

Nella h:~gislaziane del dopoguerra la river~
sibillità è stata via via allargata ed è stata
estesa anche ai 'Superstiti di pensionati mar~
ti dopa ill 31 dioembre 1939. Nan creda che
nO'i oggi passiama drprendere questa pra-
bllema che è stato avanzata alltre valte e sem~
plie è stata messa da parte.

P E L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. COlme è sta~

tO' dCO'I'datO', si tratta di una quesHone che
ritarna ogni vO'lta che 'si affranta questa
materia.

La verità è che ci troviamo di fronte aJ~
!'impossibilità materiaile di falie questi ac~
certamenti: si tratta di sUiperstiti di pensio-
nati deceduti prima del 31 dicembre 1939,
ciaè oltre 25 anni fa e non è possibi'leri-
costruiI1e posiziani assicurativ,e estinte da
tanto tempo. Questa è Ila vera ragiane per

cui nO'n è mai stata possibile aocogliere que~
sta narma.

FIORE Domando di parll,are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E . Su tale quesHO'ne abbiamo
a JUillgO'discussa nel 1958, quando era Mi~
nistra ,ronO'revole Gui.

L'onO'revole Gui allora diede Ulna simpati-
ca rispasta, ,ebbe a dire che non era possi-
bile estendere la :riversibiJlità ai sUlperstiti
di assiooratli deceduti prima del 31 dicem~
bre 1939 perchè gli ,erventi betllki avevana
distrutta tutte lIe .passibihtà di ricerca degli
incartamenti, eccetera. la faccia asserva:re
che gli eventi beUki sano avvenuti in Ita-
lia dopa il 1940.

Ma J'onarevole Gui si era anche convinta,
poi, che ila situazione davesse ,essere risol-
ta. Infatti, che OOsa abbiamo attenuta nel
1958? Abbiama ottenuto che i superstiti di
tutti 'gli assicurati morti dopo il 1° gennaia
1940, che avessero ,raggiunto i ,umiti di
contI'ibuzione, pur non avenda raggiunta i
[limiti di età, avessero diritta aUa riversibi~
aità. NOliperò avevama anche sostenuta che
lo stesso trattamenta si dovesse faI1e ai su-
perstiti di assicurati morti .prima di quel~
Ja data.

L'onavevole Gui pramise che avvebbe stu~
diata la casa. Naturalmente vai fate sem-
pve fadlmente ddLe promesse, ponete a.llo
'studio, costituite commissioni, accettate ar-
dini del giorno oome raccomandazione.

Alla Camera facemma sallevare nuova-
mente la questiane e fu presentato un emen~
damento da un nastro compagno sociali~
sta. Il Ministro rispondeva in questo moda:
«Comunque vorrei pregare l' anorevale Al~
bizzati di non chiedere la vatazione del suo
emendamenta perchè in tal caso sarei co~
stretto a dichiararmi contraria all'emenda~
mento stessa e, se la Camera lo respingesse,
mi traverei damani vincolato da una vota~
zione della Camera. Invece, se egli non in~
siste per la votazione, rimaniama nella posi~
ziane prevista dall'ordine del giorno ed io
resta più libera nel mia campartamenta per
cercare di venire incontra a queste esigenze.
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H:o già detto chela difficoltà tè soHanto
di ordine tecnico, dato che questi superstiti
assicurati deceduti anteriormente al 1940,,
nelila legislazione passat1a non avevano Ines~
sun diritto ad alcun trattamento ». L'onore~
vole Gui, quindi, aveva preso un impegno.
Aveva detto: ritirate l'emendamento e io mi
impegno a rivedere la questione. Questo av~
veniva nel 1958, noi siamo nel 1965.

Qui la questione dell'onere conta poco,
onorevole Min,is1Jro, peJ1chè gli aventi di~
ritto si riducono a poche decine di unità;
la questione è invece morale e umana. Vi so~
no stati degli assicurati che hanno versato
regolarmente i contributi alla Previdenza so~
oiale prilma dell 11939,lIDIllill1ebuone. I super~
stiti, le vedove di questi pensionati, non
hanno diritto alla riversibilità della pensio~
ne. Noi diciamo che, come si è fatto per gli
altri dal 10gennaio 1940, così si ha il dovere
di fare anche per questi assicurati, quando
rientrino nei limiti disposti dalla legge,
coè quando i limiti di contribuzione siano ta~
li da dare diritto alla pensione, indipenden-
temente dai limiti di età.

Ecco quello che noi domandiamo. Sembra
a noi che sia non impossibile, ma al contra~
rio cosa giusta e corretta provvedere in tal
modo nei riguardi di vecchi lavoratori che
a suo tempo hanno versato i contributi ed
i cui superstiti hanno quindi dini:tto a godere
della ri<versibiHtà ddla pensione.

P RES I n E N T E. Metto ai voti rar~
ticolo 25-bis proposto dai senatori Boccassi,
Caponi e Di Prisco, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 26. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

TITOLO III

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 26.

Le disposizioni della presente legge ri~
guardanti l'assicurazione per l'invalidità, la

vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di~
pendenti, si estendono, in quanto applica~
bili, alle pensioni liquidate o da liquidare
dall'Ente nazionale di previdenza ed assi~
stenza per i lavoratori dello spettacolo.

La gestione previdenziale dell'Ente nazio~
naIe di previdenza ed assistenza per i lavo~
ratori dello spettacolo corrisponderà al
Fondo sociale:

a) una somma annua proporzionale al
contributo versato dal Fondo per l'adegua-
mento delle pensioni gestito dall'Istituto na.
zionale della previdenza sociale ai sensi del-
la lettera d) del precedente articolo 3, cal-
colata tenendo conto dell'ammontare delle
prestazioni corrisposte dal Fondo sociale
ai pensionati dell'assicurazione obbligato-
ria dei lavoratori dipendenti ed ai pensio-
nati della gestione previdenza dell'Ente na~
zionale di previdenza ed assistenza per i
lavoratori dello spettacolo;

b) le trattenute ai pensionati che pre-
stano la loro opera alle dipendenze altrui;

c) i proventi delle sanzioni pecuniarie,
conseguenti alle inadempienze nel versa-
mento dei contributi all'assicurazione ob~
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti.

Non si applica all'Ente nazionale di pre~
videnza ed assistenza per i lavoratori dello
spettacolo il disposto della lettera i) del pre-
cedente articolo 3.

La misura del contributo dovuto dall'En-
te nazionale di previdenza ed assistenza
per i lavoratori dello spettacolo al Fondo
sociale a norma della precedente lettera a)
è determinata annualmente con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro del te-
soro, sulla base delle risultanze di gestione.

Le somme dovute dal Fondo per l'adegua~
mento delle pensioni all'Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per i lavoratori
dello spettacolo per il periodo antecedente
al primo gennaio 1965, in applicazione del-
l'articolo 34 della legge 4 aprile 1952, n. 218,
e successive modificazioni ed integrazioni,
saranno rideterminate in dipendenza della
devoluzione al Fondo sociale del credito
del predetto Fondo per l'adeguamento del-
le pensioni verso lo Stato, di cui alla ]et~
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tera b) del precedente articala 3, can decre~
ta del Ministra del lavara e della previden~
za saciale, di cancerta -can il Ministra del
tesara, sulla base del rapparta praporzia~
naIe tra l'ammantare degli stanziamenti per
concorsa dello Sta'ta i!napplicaziane della
legge 4 aprile 1952, n. 218, e successive ma~
dificaziani ed integraziani e l'ammantare
delle prestaziani eragate a tutta il 31 di~
cembre 1964, rispettivamente, dalle predette
due gestiani.

P RES I D E N T E . I senatari Bermani,
Zane, V,ig1lianesi, Cesal1e Angehillli, OareUi e
Banadies hanna presentata un emendamen~
ta tendente a sapprimere la lettera b) del se-
canda camma.

n senatare Bermani ha facaltà di sval-
gm1lo.

BER M A N I . È semplicissima: paichè
il Senata ha appravata un emendamenta in
base al quale le trattenute previste alla let~
tera b) nan esistana più, tale lettera b) de~
ve essere sappressa.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis~
sione ad esprimere il prapria avvisa sul-
l'emendamenta in esame.

V A R A L D O, relatore. L'emendamenta
è una canseguenza diretta di quanta è stata
appravata in precedenza.

P RES I D E N T E. Metta allara ai vati
l'emendamenta sappressiva presentata dai
senator'i Bermani, Zane, Vigliane:si, Cesare
Angelini, Carelli e Banadies. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatari Bermani, Banafini,
Zane e Viglianesi è stata propasta un emen-
damenta aggiuntiva.,

Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Gli aumenti delle pensiani di cui alla
presente legge nan si computana ai fini del~

l'accertamento. dei praventi previsto dall'ar-
tiCOlla15 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 agosto 1963, n. 1329, relativo
alle pensioni e agli assegni a favore dei cie-
chi civili "».

V A R A L D O , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

V A R A L D O, relatore. la credo che
questa emendamento non vada unito al-
l'articala 26. Questo articalo tratta esclusi-
vamente ill problema dell'EiN,PAS, ment,re
l'emendamento propasto dal senatore Ber~
mani, concernente i ciechi, dovrebbe costi-
tuire un articala a parte.

P RES I D E N T E. Senatore Bermani,
lei è d'accardo?

BER M A N I . Sono d'accorda.

P RES I D E N T E . Metta allara ai
voti l'articola 26 nel testo emendata, che
rilegga:

Art. 26.

Le disposiziani della presente legge ri~
guardanti l'assicurazione per !'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di-
pendenti, si estendana, in quanta applica-
bili, alle pensiani liquidate a da liquidare
dall'Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per i lavoratori della spettacalo.

La gestiane previdenziale dell'Ente nazio-
nale di pl1evidenza ed assistenza per i lava~
ratori dello spetta cola carrispanderà al
Fando sociale:

a) una somma annua proporzianale al
contributa versata dal Fonda per l'adegua~
mento delle pensiani gestita dall'Istituta na-
zianale della previdenza sacia1e ai sensi del~
la lettera d) del precedente articala 3, cal-
colata tenenda conto dell'ammontare delle
prestaziani corrisposte dal Fonda sociab
ai pensionati dell'assicuraziane obbligato-
ria dei lavoratari dipendenti ed ai pensio~
nati della gestiane previdenza dell'Ente na~
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zionale di previdenza ed assistenza per i
lavoratori dello spettacolo;

b) i proventi delle sanzioni pecuniarie l

conseguenti alle inadempienze nel versa~
mento dei contributi all'assicurazione ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti.

Non si applica all'Ente nazionale di pre-
videnza ed assistenza per i lavoratori dello
spettacolo il disposto della lettera h) del pre~
cedente articolo 3.

La misura del contributo dovuto dall'En-
te nazionale di previdenza ed assistenza
per i lavoratori dello spettacolo al Fondo
sociale a norma della precedente lettera a)
è determinata annualmente con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro del te~
sora, sulla base delle risultanze di gestione.

Le somme dovute dal Fondo per l'adegua-
mento delle pensioni all'Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per i lavoratori
dello spettacolo per il periodo antecedente
al primo gennaio 1965, in applicazione del-
l'articolo 34 della legge 4 aprile 1952, n. 218,
e successive modilficazioni ed integrazioni,
saranno rideterminate in dipendenza della
devoluzione al Fondo sociale del credito
del predetto Fondo per l'adeguamento del
le pensioni verso lo Stato, di cui alla let-
tera b) del precedente articolo 3, con decre-
to del Ministro del lavoro e della previden-
za sociale, di concerto con il Ministro del
tesoro, sulla base del rapporto propor-
zionale tra l'ammontare degli stanziamen-
ti per concorso dello Stato in applicazione
de]]a legge 4 aprile 1952, n. 218, e successi-
ve modi:ficazioni ed integrazioni e l'ammon-
tare delle prestazioni erogate a tutto il 31
dicembre 1964, rispettivamente, da]]e pre-
dette due gestioni.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

n senatore Berrnani ha accettato di tra-
sformare in articO'lo aggiuntivo 26-bis l'emen-
damento da lUli proposto ins,ierne ai sena-

tO'ri Bonafini ed altd, che I1i,leggo:
({ Gli aumenti dellle pensioni di cui aHa

presente legge non si computano ai fini del-

lJ'accertamento dei prorvoo.ti previsto daU'ar-
ticolo 15 dd decI1eto ,del Presidente dellla Re~
pubhlica 11 agosto 1963, n. 1329,rellativo
a[le pension!i e a!gli assegni a favore dei cie-
chi civili ».

Il SEmatOI1e Berm3Jni ha facO'ltà di illu-
strare tarle emendamento.

BER M A N I . Nel decreto 11 agosto
1963, n. 1329, sono stabiliti i criteri in base
ali quaH i ci,echi civHi rpossano usufrui,re del-
la pensione non riversibile che viene loro
cOt~!risposta dalll'Opera :nazionale ciechi ci-
vili. In base a detto decreto ha la pensione
chi versa m stato di bisogno. Si ritiene tale:
1) colluliche, v,ivendo sOlloa cOIll'vivendo con
persone non obbliga!te iagli alimenti, dispone
di proventi di qualsiasi natura non superiori
alle :lire 18.000 mensili; i2')colui che, ,canvi-
vendo con persone a slUncarico, faooia rparte
di un nudea£3JmHiare Il quale disponga di
proventi mensili di qualsiasi natura, non
superiori, oltre alla somma di cui al nu-
mero uno, a lire 15.000 per ciascuna delle
altre persone facenti parte di detto nucleo.

!Gli aumenti deLle pensioni INPS pre>vistd
dall disegna di legge ,elevando rispettivamen-
te a lire 19.500 e a lire 15.600 la misura delle
pensioni per le corrispondenti categorie di
pensionati, determinerebbero l'immediata
esclusione dei ciechi civili titolari di pensio~
Ine INPS dalla pensione delll'Opera naziona-
lIe ciechi civili di cui essi sano benefioiad.
Ne 'risulterebbe, cioè, la COil1seguenzaassurda
di migliorare con l'importo di alcune mi-
gliaia di lire la pensione INPS e di impor-
re nel contempo agli interessati il sacrificio
di un diritto comportante un beneficio ben
maggiore.

Tale grave conseguenza verrebbe evitata
coll'accoglimento dell'emendamento pro~
posto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento lin esame.

V A R A L D O , relatore. La Commissio~
ne è favorevole. È già stato introdotto un
articolo aggiuntivo per far sì che gli aumen-
ti dei minimi non portino la perdita di as~



Senatu della Repubblica ~ 17272 ~ IV Legislatura

325a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 LUGLIO 1965

segni familiarlÌ. Un altra emendame:nta ri~
guarda alnche la perdita di aggiunte di fa~
miglia per gli statah. L'emendamenta ora
proposto rie:nt,ra in questo st,essa srplri,to, fat~
ta propriO' dalla Commissione.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
J'arti.colo aggiuntivo prO'posto dai senatorri
Bermani, Bonafini, Zane e Viglianesi. Chi
l'approva è pregata di allzars,i,

È approvato.

Il senatore Boocassi, insieme ad altri se~
Inatori, ha propastO' di :inserire, dopO' l'ar~
ticolo 26, nove artko1i aggiunti,vi.

Si dia lettuJ1a di tali emendameill't,i.

Z A N N I N I , Segretario:

«Dopo l'articolo 26,inserire seguenti:

Art. 26~bis.

" .I periO'di di malatltia e i ipeniodi di disoc-
cupaziO'ne invollontaria, anche se ecce:de:n~
ti i giorni 180, sono eO'nsidemti neutri quan~
do l'assicurato è colpito da malattia tuber~
colare" .

BOCCASSI, CAPONI, 01 PRISCO;

Art. 26~ter.

" In deroga all'articolo 4 della legge 4 apri~
le 1952, n. 218, sono considerati come perio~
di di contribuzione, ai fini del diritto alla
pensione, alla misura e all'aumento della
pensione stessa, tutti i periodi di degenza
per tubercolosi, i periodi post~sanatoriali
sussidiabili per legge o trascorsi in istituti
post-sanatoriali oppure in cura ambulato-
riale, nonchè i periodi di disoccupazione in-
volontaria, purchè in ogni caso l'assicura-
to non abbia ripreso l'attività lavorativa co~
perta da assicurazione ".

BOCCASSI, CAPONI, MASCIAiLE;

Art. 26-quater.

"Il d1ritto aH'aocredito dei contributi fi~
gurativi previsto per i lavoratO'ri çollpiti :da
tubel1colosi è estelso agli assi'5titli per assi-
curaziO'ne in,di'rletta, purchè possano far va-
[ere almeno una ma]1ca assicurativa neIras-

sicuraziO'ne tubercolosi, invalidità, veochiaila
e superstiti e :per la disoocupazione".

BOCCASSI, CAPONI, ALBARELLO;

Art. 26~quinquies.

" Al la'Voratol1e pensionato ricO'veratO' per
tubercO'lO'si spetta -la 'liquidazione deiUe som-
me di pensiO'ne maturate e dei dodkesimi
sUllla 13a mensHità al1<1'atto del ricovera di
oui sopra".

BOCCASSI, CAPONI, 'MILILLO;

Art. 26~sexies.

"La trattenuta del terzo delllla pensione
pl1evista daU'articolo 6, secondo. comma, del-
la Ilegge 20 febbraio 1958, n. 55, non si
applica ai ,lavoratori già coLpiti da forme

tubercO'lari quando riprendO'no l'attiVlità
lavorativa ".

BOCCASSI, CAPONI, DI IPRISCO;

Art. 26-septies.

"In deroga all'articolo 4, lettera a), del1la
legge 12 agosto 1962, n. 1338, per i 'Supple~
menti di pensione di ,cui alI iprÌimo comma
ddlo stesso articolo 4, IiI periodo di 5 anni
è ridotto ad anni 3 quando. si tratti di 'Pen~
sionato tube]1colotico per <limiti di età e ven-
gono. ridotti ad anni 40 per ,gli uomini ,e ad
anni 35 per le donne qualora si tratti di pen-
sione di invalidità".

BOCC<\SSI, CAPONI, MASCIAiLE;

Art. 26~octies.

"In deroga 31M'articollo 9 del regio decr'e~
to.,legge 14 aprile 1939, n. 636, sub arti~
colo 2 deHa legge 4 aprille 1952, n. 218, i li~
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miti di età per H di:ritto aMa pensione di vec~
chiaia sono ridotti ad anni 55 per (gli uomini
e ad anni 50 per Le donne qurundo si tratti
di colpiti da malattia tubercollare o di ex
tubercollotki ".

BOCCASSI, CAPONI, DI PRISCO;

Art. 26~novies.

" In deroga aH'articollo 10 dell'egio decre-
to.legge 14 aprile ,1939, n. 636, ha diritto
aHa pensione di ~nval,idità n lavoratore col~
pito da tubercolos.i che, in possesso dei re~
quisiti oontributivi e assicuraHvi previsti
per legge, abbia perduto la capacità di lavo~
l'O nella misura del 50 per cento, a pre~
sdndere daLla pendita della <capacità di
guadagno.

La pensione di invalidità corrisposta ai
lavoratori colpiti da malattia tubercolare di~
viene irrevocabiLe trascorsi 4 anni dalla data
del pensiOlnamento, salvo eventuale accerta~
to dolo.

Rientmno in tale diritto i ,lavorator,i di cui
sopra che alla entrata in vigore della pre~
sente legge fruiscano di pens.ione per invaliÌ~
dità ".

BOCCASSI, CAPONI, TOMASSINI;

Art. 26~decies.

" In deroga aiH'artioolo 17 dell mgio decre~
to-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito
in legge 6 luglio 1939, n. 1272, i pensionati
ddl'INPS in regime assicurativo antituber-
colave oonservano per slè e per ,i propri fa~
miliarii a oarico ,il diritto aUe prestazioni an~
titubercolari previste dalle vigenti leggi, an~
che quando all'atto ddla domanda di presta-
zioni non siano più in possesso del richiesto
anno di contribuzione nel quinquennio di Cluj
aHo stesso articolo 17".

BOCCASSI, CAPONI, ALBARELLO )}

P RES I D E N T E . Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di illustrare questi emen~
damenti.

B O C C ASS I . Onorevoli colleghi, poi~
chè il Ministro ha accolto, sia pure come
raccomandazione, la richiesta di esaminare
tutta la questione dei tubercolotici ed anzi
ha espresso la volontà del Governo di pre~
sentare un organico provvedimento di leg-
ge diretto a regolare tutta la materia, non
insisterò su tutti gli articoli aggiuntivi da
me proposti, ma soOlosui pdncipaH, illlcui
mantenimento mi è suggerito anche dalle
notizie di scioperi della fame in corso pres-
so alcuni sanatori. Manterrò precisamente
gli articoli 26~ter, 26-novies, 26~decies, e
29-bis e 31-bis.

Per quanto riguarda il 26-ter (che ora
illustro) mi sembra che occorra una deroga
alla legge n. 218, del 4 aprile 1952, che con~
sidera, ai fini della contribuzione, e ai fini
del diritto alla pensione, per l'aumento del-
la pensione stessa, tutti i periodi di degen-
za dei tubercolotici; mi sembra, infatti, che
i periodi di degenza del tubercolotico e i
periodi postsanatoriaH, sussidiabili per leg-
ge o trascorsi in istituti postsanatoriali,
oppure in cura ambulatoriale, debbano es~
sere considerati, in deroga all'articolo 4 del-
la ricMamata legge, come periodi di disoc~
cupazione involontaria per questa speciale
categoria di lavoratori colpiti dalla tuber-
colosi.

Noi sappiamo che la ~ubercolosi è una
malattia di durata particolarmente lunga,
che richiede al lavoratore lunghi e lunghi
mesi di cura. È più che giusto concedere al
lavoratore tubercolotico che i periodi passa-
ti da :lUli,sia in sanatorio sia lin CUI1eambu~
lator'iali o rpostsanatorialli, sussidiabili pe'!:'
legge, siano considerati cOlme 'periodi di di~
soccupazi'One involontaria, e questo Ifintan-
to che i,l tubercolotioo n'On abbia dpreso
l'attività Ilavorativa.

P RES I D E N T E Il senatore Boc-
cassi ha dUlnque ,ritirato ,gli ar'ticoli aggiUJn~
tivi 26-bis, 26-quater, 26-quil1quies, 26~sexies,
216~septies, 26~octies, da lui Pfopostiinsieme
ad altri senatori.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il .Joro avviso 'SuI.l'alrt,ioolo 2,6~ter,
testè i'Uustrato dal senatore iBoccassi.
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V A R A L D O , relatore. Il parere che
ora esprimo, signor Presidente, potrà va~
lere anche per gli altri emendamenti del se~
natore Boccassi, che trattano 10 stesso ar~
gomento.

Il senatore Boccassi ha trattato il proble~
ma dei ,tuberoo101tici e chiede che i periodi
di degenza per i tuberoolotic.i s.iano consi:de~
rati come periodi di contribuzione. Io com~
prendo la ,situazione dei tubercollotid, ma
comprendo ohe in s+tua~10ni acnaloghe si pos~
sono NlOva're anche alt~i malat,Ì. Noi non pos~
siamo prendere in considerazione questi
periodi per i tuher1collotlici, e non farlo per
i lavoratori colpiti da altre malattie. Credo
che uno dei m0di peggiocri di legiferare sia
quello di lasciarsi guidare solo dal senti~

mentO' O'dalla conoscenza ristretta di un par~
tlicolal'e rproMema, senza avel'e quel senso
ampio che deve presiedel'e ,]a fOI1mazione
della legge.

D E L I.. E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, il senatore Boccassi ha ricorda~
to che l'ordine del giorno a sua firma, pre~
sentato per invocare che al più presto il
Governo presenti il disegno di legge organi-
co che disciplini tutta la materia dell'assi-
stenza ai tubercolotici, vuoi per quelli assi-
curati, vuoi per queIH assistiti dai Consorzi
provinciali, è stato accettato dal Governo.
Ritengo, pertanto, che tutti questi emenda-
menti dovrebbero cadere. Imfatti, soeglielr~
fior da fiore in tutti questi emendamenti si~
gnifica, obiettivamente, fare delle cose di-
sorganiche; senza considerare poi quanto è
stato giustamente riJevato dal relatore, e
cioè che non si comprende, ai fini pensioni~
stici, perchè si debbano fare condizioni par~
ticolari ai tubercolotici rispetto ad altri
mala ti.

Vorrei chiedere pertanto al senatore Boc~
cassi di accontentarsi di insistere, come è
suo diritto, sull'ordine del giorno che è
stato già acoettatO' dai! Govel'110 e di I1inviare
le sue proposte alla sede nella quale si
provvederà alla sistemazione di tutta la ma~
teria assistenziale nei confronti dei tuberco~
lotici, quando cioè si potrà avere una visio~
ne generale di tutto il problema.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
mantiene l'emendamento?

B O C C ASS I . Devo insistere sul-
l'emendamento, signor Presidente, per il
motivo che ho già espresso. Per questi emen~
damenti, i tubercolotici fanno oggi Io scio~
pero della fame in diversi sanatori naziona-
li; io nO'n posso deludere l'attesa di questi
lavoratori, ed inoltre non posso accettare
la giustificazione dell'onorevole Ministro il
quale dice che non si può considerare que~
sta malattia senza considerare anche altre
malattie. Questa, onorevole Presidente, è
una malattia particolare e da parte di que-
sti lavoratori tubercolotici c'è una attesa di
lunghi anni per questi provvedimenti. Per
queste ragioni, pertanto, mantengo l'articolo
26~ter.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' ar~
ticolo 26~ter proposto dai senatori Boccassi,
Caponi e Masciale, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Boccassi ha facoltà di i1lu~
stmire ora l'articolo 26-novies.

B O C C ASS I . Ci hanno spinto a pre~
sentare questo emendamento due considera~
zioni. La concessione della pensione di in-
validità avviene anzitutto dietro accerta~
mento di grave menomazlione ,fiska; i relLiqua-

I
ti della malattia specifica, tanto più se uniti

, ad altri fattori fisici invalidanti, sono ele-
menti che concorrono a àeterminare l'esi~
genza di una maggiore protezione organica
e alimentare del lavoratore colpito e deter~
minano la necessità di assicurargli il tratta~
mento in modo stabile, quand'anche abbia
ripreso il lavoro, liberandolo quindi da sta~
ti di ansia, da stati di incertezza, accresciuti
dal periodo della revoca. La quale revoca,
nei casi ilfi cui viene applicata a distanza di
anni dal pensionamento, dà luogo a conse~
guenze morali e fisiche spiacevoli e dannose,
perchè i reliquati restano e si ha una ri~
dotta possibilità di difesa fisica del pensio-
nato in rapporto alla diminuita entrata eco~
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nomica, per cui non raramente si arriva ad
una ricaduta nel male, la cui cura in sana~
torio costerebbe enormemente di più del~
!'importo della pensione, con il risultato di
avere un soggetto maggiormente menoma~
to, di assistere cioè chissà per quanti anni
uno che quasi sicuramente diverrebbe un
cronico che tra l'altro sarebbe da ripen~
sionare.

In secondo luogo, come si evince dalla
lettura del primo comma dell'articolo 10
del J:1egiodecreto-.:1egg!edel 1939, n. 636, vi
è una contraddizione tra il primo comma
che considera invalido il lavoratore che
abbia avuto ridotta in modo permanente
per infermità o difetto fisico o mentale la
capadtà di guadagno normale, nellla misura
stabilita del 67 per cento per gli operai e
diel 50 per cento per glii impiegati, e il see
condo comma che sopprime la pensione
quando la perdita della capacità di guada~
gno riconosciuta permanente insieme alla
invalidità alla prima visita del pensionato
cessi di essere inferiore ai limiti indicati col
primo oomma. Ora, se [a concessione ddla
pensione avviene per un riconosciuto stato
permanente di riduzione di capacità, è evi~
dente che poi non si può far luogo a revo~
ca invocando una sopravvenuta modifica di
tale stato, a pr,esoindene ohl1e tutto dalla
irrisoria consistenza della pensione in ge~
nel1e e dall'altissimo, inammilssibi,le grado
di perdita della capacità reclamato per gli
operai. In ogni caso per il tubercolotico la
mino razione è permanente e tale da giusti-
ficare la richiesta avanzata.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'articolo 26~novies proposto dal se-
natore Boccassi e da altri senatori.

V A R A L D O, relatore. Per quanto ri~
guarda l'articolo 26~novies, la Commissione
è del parere che non se ne debba trattare in
questa sede, in quanto all'articolo 32 vi è
una delega al Governo proprio per il pro-
blema dell'invalidità; in sede di legge dele~
gata si potrà tener conto di queste osser-
vazioni del senatore Boccassi.

9 LUGLIO 1965

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Alle ragio-
ni generali, signor Presidente, già da me
enunciate, devo aggiungere anch'io questa,
particolare, che la parificazione della va-
lutazione delli!'invalidità fa parte deUa dele~
ga a,l Governo di cui al punto berzo deill'ar-
treolo 32.

P RES I D E N T E . Senatore Boccas-
si,mant:~ellle ill suo emendamento?

B O C C ASS I . Lo mantengo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 26~novies proposto dai senatori Boc~
cassi, Oaponi e TomasSlini. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Boccassi ha ora facoltà di il~
lustrare infine l'articolo 26~decies.

B O C C ASS I . Questo articolo stabi~
lisce che, in deroga alle disposizioni del~
r articollo 17 del decreto~legge 1939, i pen.
sionati dell'INPS, in regime assicurativo an~
titubercolare, conservano per sè e per i pro~
pri familiari a carico il diritto alle presta~
zioni antitubercolari, anche quando all'atto
delle domande di prestazioni non siano in
possesso del ri:chiesto anno di contribuzione
nel quinquennio di cui all'articolo 17 del
decreto-legge 1939, n. 636.

P RES I D E N T E . Invito la Commi&-
sione e dI Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'articolo 26-decies proposto dal se-
natore Boccassi ,e da altri senatori.

V A R A L D O , relatore. La Commis~
sione è contraria a questo emendamento.
A proposito dei tubercolotici desidero far
presente che in Commissione si è introdotto
un emendamento, che sarà esaminato suc-
cessivamente, per cui i tubercolotici anche
durante il periodo di assistenza sanatoriale
possono conseguire la pensione; con tale
emendamento si è voluto sopprimere una
norma veramente limitativa. Le norme pro~
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poste dal senatore Boccassi, invece, porte-
rebbero un vantaggio a certi malati e non
ad altri.

B O C C ASS I . Ma qui, di spesa, non
ce n'è!

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presiden~
te, il Governo non affronta nel merito que-
sto emendamento; pensa che la sede sia
quella della riorganizzazione dell'assicura~
zione. Accettare l'emendamento in questa se-
de significherebbe creare deHe sperequazio.
ni nell'ambito della visione generale del
riordinamento dell'assicurazione dei tuber-
colotici nei confronti di altri malati. Per-
tanto in questa sede il Governo non lo può
accettare.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
t[c0l10 i26-deci.?-s proposto dai senatori Boc-
cassi, Caponi e Albarel1o. Ohi ['approva è
prega,to eLi alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 26~bis del testo del-
la Commissione. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretari.o:

Art. 26-bis.

Sono aplportate le seguenti modificazioni
agli articoli 6, 7 e 9 del testo unioo delle

nO'rme sugli assegni famiHani, 'approvato
con decreto del PI1esidente dema RepubMi-
ca 30 maggio 1955, n. 797, mO'dificato con
de <leggi 30 ,luglio 1957, n. 652, 25 gennaio
11959, n. 2,6, e 1,2 'agosto 11962, IT. 1338:

1) la lettera a) delil'articO'lo 6 è sOlsti-
tuita dalla seguente:

« a) dil madrbo nei oonfirontiÌ. deWla mo~
gQie purchè eSlsa non abbia, per redditi di

qualsiasi natura, proventi superiori nel
complesso a lire 17.000 mensHi. Non sono

considerati ai fini predetti Je penslÌoni di
,guerra »;

2) -la lettem b) delil'articolo 7 è sO'sti-
tuita dalla seguente:

« b) lÌ genitori nO'n abbiano, per red-
diti di qualsiasi natura, prov,entisuperiori
nel cO'mplesso a IIrre 17.000 mensiM nill caso
di un solO"genhol1e, ,e a lire 26.000 mensili
nel caso di due genhO'J1IÌ»;

3) l'articolo 9 è sostituito dall seguente:

« I limiti di l1eddito p'I1evisti neglli ar-
ticoU 6 e 7 per ,la correspoll'sione degli ass<e~
gni fam~liari nei confrO'nti del coniuge e dei
genitO'ri sono ,devati, nel caso diuedditi de-
rivanti esclusivamente da trattamento di
pensione, a lire 24.500 mensili per il cO'niu~
g,e e per un sOllo IgenitO'l1e e a lire 43.000
meitlisHi per i due genitoI1Ì ».

P RES I D E N T E. I senatori Coppo,
Viglianesi, Bermani, Zane, Angelilli, Salari
e Gianoane hanno presentato un emenda-
mento tendente ad aggiungere al numero 1),
in fine, le seguenti parole: «sia dirette che
indirette ».

Il senatore Bermani ha facoltà di svol-
gerIo.

BER M A N I . Poichè le sole parole
« pensioni di guerra» avevano fatto sorgere
in passato la questione se dovessero com-
prenden~ anche Le pe!l'1s,ioni indi,rette, dan-
do :luogo a vel'tenze giudizia:rie sul:l'argo-
mento, ci è semb:mto OppoI1tuno fa're que-
Sito chia'rimento.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio-
ne è d'accordo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dal se-
natore Coppo e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.
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I senatori Coppo, Viglianesi, IBermanli,
Zane, AngeblH, Salari e Giancane hanno pre~
sentavo un emendamentO' vendent'e a soslN~
TIuiJ1eail numem 2) le parole: K< di due geil1'i~
torli» con 1e al,tre: «di due genitori. Non
sO!no oonsiderate ai fini predett1i ~e penslÌoni
di guerra sia dh~eltte che indio:ette ».

Il senatore Bermani ha facoltà di svol~
gerlo.

BER M A N I . L'emendamentO' si rifà
allo stesso concetto del precedente e non
richiede illustrazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio~
ne è favorevole.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Coppo e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Coppo, Viglianesi, Bermani,
Zane, Angelilli, Salari e Giancane hanno pre~
sentato un emendamento tendente a sosti-
tuire al numero 3) le parole: «24.500 men~
sili » con le altre: «23.500 mensili ».

Il senatore Bermani ha facoltà di svol~
gerlo.

BER M A N I . Si tratta di un emenda~
mento migliorativo che non richiede illu-
strazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O , rdatore. La Commis-
sione è d'accordo. Si tratta di un adegua~
mento dovuto ad un errore che era stato
fatto scrivendo « 24.500 » anzichè « 23.500 ».

9 LUGLIO 1965

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Coppo e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei s,elllatori Flione e Di Prisco
è stato presentato un emendamento aggiun~
tivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Ai fini di quanto previsto dall'articolo
3, ultimo comma, del decreto legislativo
kj,ogotenenzialle 10 novembo:e 1945, n. 722, e
successive modificazioni, non si considerano
i redditi costituiti da pensioni dell'assicura~
zione obbligatoria invalidità, vecchiaia e su~
perstiti, nei casi in cui le pensioni stesse
non superino il minimo di pensione stabili-
to dalla presente legge "».

P RES I D E N T E . Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D I P R I S C O . L'emendamento fa ri-
ferimento ai provvedimenti economici per
i dipendenti statali di cui al decreto luo-
gotenenziale 1° novembre 1945, n. 722, che
contemplava il problema delle quote com-
plementari per le persone a carico. Noi ri-
teniamo che illminimo di pensione CO'sìcome
è articolato nel nostro provvedimento sal-
vaguardi le disposizioni precedentemente
stabilite.

P RES I D E N T E . Invito la CO'm-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

V A R A L D O , relatore. Mi pare che
l'emendamento che segue, presentato dal
senatore Zane e da altri senatori, sia ana-
logo a questo; pertanto sarebbe opportu-
no un esame congiunto.
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P RES I D E N T E . Si dia allora let~
tura dell'emendamento aggiuntivo presenta~
to dai senatori Zane, Bermani, Viglianesi,
Cesare Angelini, CarelH Ie BOlI1iacLies.

Z A N N I N I , Segretario:

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Con effetto dallo gennaio 1965, ai fini
di quanto previsto dall'articolo 3, ultJmo
comma, del decreto legislativo luogotenen-
ZiiaIe 1° novembre 11945,n. 722 e successive
modifioazioni ed estensioni, non si conside.
rana i redditi costituiti da pensioni deHa
assicurazione obbligatoria per l'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti nei casi in cui
le pensioni stesse non superino i limiti sta.
biHti daLl'artioola 116della pI1eSiente~egge " ».

P RES I D E N T E . Il senatore Zane
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

Z A N E . Si tratta di un emendamento
analogo a quello dei senatori Fiore e Di
Pirisoo, pur essendo in parte diffiQiI1me;CiQ-
munque il testo che ho l'onore di presen.
tare sembra a me più chiaro.

IInuanzituttiQ mi permetto di r~levaDe che
in ambedue gli emendamenti si nota un rIÌ.
ferimento legislativo errato laddove si ri-
chiamano gli estremi del decreto legislativo
n. 722. Infatti a seguito di una più accurata
ricerca ho potuto appurare che il decreto
legislativo cui si fa cenno, non reca la data
dello novembre 1945, bensì quella del 21
novembre 1945. Pertanto bisognerà appor~
tare una modifica al testo in ordine alla da~
ta del decreto.

Questo decreto riguarda, come ha già
detto il senatore Di Prisco, le quote com~
p1ementari pI1evliste per gli statlalli. A mio
avviso, l'emendamento che ho l'onore di
presentare, è più completo in confronto di
quello proposto dal senatore Di Prisco, per~
chè mentre precisa che queste estensioni
hanno effetto con il 1° gennaio 1965, richia~
ma il decreto luogotenenziale n. 722, con
il rinvio alle « successive modificazioni» che,
però oosì compLeta per maggior chiarezza:
«sucoessive modilficazioni ed estensioni »,
perchiè in un t1empO' sucoesslivo al 21 nQvem-

bre 1945, vi è sData, ad eS1empio, un'elstensrio~
ne nei confronti dei salamati stataili non di
ruolo.

Infine, a parte le modifiche introdotte
con l'emendamento Fiore e Di Prisco, riten-
go utile stabilire con precisione che i limiti
stabiliti non devono superare quelli fissati
dall'articolo 16 della presente legge, già
approvato.

P RES I D E N T E. Senatore Di Prisco,
aderisce alle cO'nsidemzioni del Sienatorre
Zane e dtirra eHsuo emendamentiQ?

D I P R I S C O. Sì, ma con una 'precisa-
zione che lascio faDe ail senatore Fiore, pO'i~
chè non mi sembra che siamo d'accordo SUil~
la data del decI1eto luogotenenziale.

F lOR E. Domando di paI1lare.

P RES l D E N T E . Ne ha facoltà.

,F lOR E. Onedo che su questo emenda-

mento si possa finalmente essere d'accar"
do. Vorrei però pI1edsare che nella Ilegge 6
febbraio 1963, n. 44, noi, appUlnto per ceT'-
care di non danneggiare gli stataili che av,e~
,vano familiari a carico, abbiamo votato

l'articolo 2, ill qUalle testualmente recita:
« Con effetto dallo lugtlio 1962, ai fini di
quanto previsto dall'articolo 3, ultimo com-
ma, de/I decreta legislativo luogotenenzialle,

1° novembre 1945, n. 722, e suocessive modi-
ncazioni ed estensioni, non si considerano i
:redditi costituiti da pensioni ddl'assicura-
zione obblligatoria per l':~nVlaiHdità, rra vec-
chiai:a e i supersvicbi nei casi tin cui ,le pen-
sioni stesse non superino i .limiti minimi, sta~
biliti dall'articolo 2, primo comma, della leg-
ge 1,2 agosto 119162,n. ,1338 ». IPrecisando oioè
che la data del decreto è 21 e non 1° no-
vembre e precisandO' che noi abbiamo fat~
to successive modificazioni ed estensiO'ni, noi
ch1edilamo che ora si provv,eda affinchè quan-
do non venganO' superati gli attualIi minimi
(non già, naturaIment1e, queHi di a11O'ra) da
parte degli statali, non si considerino i red-
diti costituiti da pensioni del,J'assicuraziO'ne
obbHgatoda per invalidità.
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D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e deUa previdenza sociale. Con effetto dal
10 gen;naio 1965?

F lOR E. Con effetto dall'entrata in vi-
gore dellla ,legge.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il GOlVerno è
d'accordo.

LPlR E S I n E N T E h:iv~tlO la ClOm-
missione ad esprimere 1:1 suo avv,islO sul~
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio~
ne è di parere favorevole. Circa rIa data, ho
qui :la raccolta delLe Ileggi e decl1eti che in-
fatti dice: «Decreto ,legislativa rruogotenen-
ziale 21 novembre 1945, n. 722 ». Non esiste
nessun decreto in data 1° nOVìembre 1945.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo ,presentato dai se-
natori Zane, Bel'mani ed altri, acoettato dal-
la Commissione e dal GOVìerno,eon Ila modifi~
ca della data dell decr'eto legisilativo luog:ote-
nenZJirule IÌvlÌ rtichiamatlO, secondo r!Ì!ndlÌça~
ZJione del rel!atlOre.

Chi J'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

MettlO ai voti l'articolo 26~bis nel tes,to

emendatO'.

Chi l'approva è prregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Fiore e Di Prisco è
stato pI1esentato un articolo 26-ter. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 26~ter.

I miglioramenti stabiliti dalla presente
legge non sono computati ai fini dei limiti

di reddito stabiliti dall'articolo 12, terzo
comma, deUa legge 11 febbraio WS8, n. 46.

P RES I D E N T E. Il senatore Fio:m ha
facoltà di illlustraI1e questo emendamento.

F lOR E. OnlOrevlOI,eIPresidente, IOnore~
volli colleghi, e soprattutto onorevOlle Mi-
nistro, io credevo che questo emendamento
sarebbe stato fatto proprio daMa Commis-
slione e dal Governo perchè il danno che
veI1rebbe ad alcune centinaia di orfani mag~
giorenni, se questo emendamento non fosse
accoho, s'3lI1ebbe veramente macI1oscO'pko.

Con la Ilegge n. 46 del 1958, si è provve-
duto a concedere la pensione di riversibi-
lità dello Stato agli orfani maggiorenni e
,alle figHe nubi'li maggiorenni, inabili al ,la-
voro, a condizione però che siano nulllatenen~
ti, in pratica che abbiano un reddito annuo

, non superilOJ1e a 240 mila lirI1e.
Oggi vi sono alcune cen1Jiml!Ìa di or£ani i

quaLi usufruiscono eLi una pensione deHa
PreVìidenza socia,le di 17 mi'la o 1<8mi:la Hre
al mes,e e, ,in quanto ilnabili rul ~avoro e figH
di statali, hanno anche la pensione eLiriver~
sibHità delllO Stato perchè il llOro reddito
anillUO non supera l,e 240 mHa lire.

Noi stiamo per aumentaJ1e ,le pensioni deLla
Previdenza soci3lle, sia pure del 20 per ceno
to: ebbene, Ie 17 o 18 milIa Mre diventeran~
no qualcosa più di 20 mila air~e. Pertanto
l'orfano m3!g:giorenne, non avendo facoatà di
opzione, nè potendo rifiutare gli aumenti che
gli diamo, perderà, pomamo, lIe 40 mÌ'la lire
della pensione di J1iversibillità che ha dallo
Stato.

Questo è evidentemente un assurdo. È
pOlssibille che nOli per alVeI' datQi 3 o 4 mila
lire di aumento facciamo perdere a questi
orfani maggiorenni 40 o 50 milIa ,lire al mes:e?
A me consta che i suoi uffici erano d'ac~
COll'do e mi clOnsta inOlltre che anche il Mi~
n1stel'0 del tesoro era d'accordo, anche pelI'-
chè per questi tÌ'toilarii di pensioni non e'si-
site possibi,htà di soeghene: nell momento
in cui illloro reddito supererà lIe 240 mila llire
annUe automaticamente perde't'anno la pen-
sione di riversibilità dello Stato.

È quindi evidente la ragione del mio emen-
damento, con iil quale si chiede che l'aumen-
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to del1a pensione deMa Previdenza S'odale
oonoesso con questa legge non deve essere
computato ai fini dei llimiti di I1eddito stahi~
liti dall'articolo 12, terzo comma, deUa leg~
ge 11 febbraio 1958, n. 46.

D I P R I S C O. Domando di panlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.

D I P R I S C O. Ho firmato anch'io
questo emendamento, e vorI1ei aggiungere,
a quanto ha detto il senatore FioI1e, anche
un esempio llimite. Con lIe propos1Je del Go-
v'erno si porta la pensione, per ooloro che
superano i 65 anni, al minimo di 19.500 lrire.
Se mohipl'iohiiamo per 1,3, aI1riv,iamo a
253.01001lirealil'anno. Pertanto, un'mfana di
diipendenve Istatale che usuf,ruisoe de~la ri~
versihiilità, in questo caso, perderehbe sru~
bito, in base alI meccanismo deLhi legge nu~
mero 416, tale ri;versibiH,tà.

Ora lei, onorevole Ministro, ha dichiarato
in Commissione ed anche in Aula che i diritti
acquisiti non sarebhero stati toccati. Que~
sta sarebbe, pertanto, una dene soluzioni
peggiori che potremmo adotltare: togliere,
cioè, un trattamento pI1evisto per gLi orfani
dei dipendenti statali. Per ma!Iltlenere inal~
terata IIa srituazlione e non da,nneggiare nes-
suno noi ahhiamo proposto il nostvo emen~
damento.

PRESIDENTE
missione ad espr1imere i,l
l'emendamento in esame.

Invi to ,la Com~
suo avviso sul~

V A R A L D O, relatore. La Commi,ssio-
ne riconosce il'esistenza di questo prohlema,
anche se non oI1ede che esso si pornga nelLla
misura esposta dal senatore FioI1e. NOli ci
siamo preoccupati degli assegni familiari in
quanto si trattava di qualoosa che viene sta-
hilito 'anno per anno. Naturalmente a coloro
che hanno acquisito la pensione in hase a;Lla
legge n. 46 tale pensione non sarà tolta, per~
chè :10 Stato non va mai a faI1e queste :revi~
sioni del,le pensioniconoesse per vedeI1e se
la condizione economica sia mutata. Il pro-
blema può sussistere solamente per lie pen-
sioni da liquidal'e da oggi in poi.

Comunque nom siamo contrari arLI'appro~
vazione deU' emendamento, amche se si può
oonsiderare superfluo.

P RES I D E N T E Invito rono~
revole Ministro del lavoro e del1ilapI1evidenza
sociaile ad esrprimel'e Il'avviso del Govermo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevo[e Presi~
dente, riconosco che al1limite, vel'amente ail
limite, :il probllema sussiste, anche se non
nell'ampiezza che è stata qui i/lllustrata. Ho
una s0l10 pel'plessi,tà, per i,l faJtlto che, do~
vendosi modHìcare una le:gge che discirplina
ill sistema pensioni,stico relativo agli statali,
per la verità, in questo momento non sono
,in grado di valutare la portata di questa
modifica nelLa sua complessità. Tutti sappia-
mo che la legge n. 46 del 1958 è stata for-
mulata con Ila visuale dell'interesse delilo
Stato e degli statalli. NoiOlia in siede di pre~
videnza sociale riversiamo la materia in un
campo che non è di stretta pertinenza. Tut-
tavia irlproblema es,iste e rIa mia peI'pllessità
attiene soltanto alla pertinenza di questa
materia riJguardo a questo problema.

Per la verità, aooettel'ei l'emendam,ento;
bisognerlebbe però precisare meglio che cosa
vogliamo. Propongo pertanto di sostituire la
paI10la ({oomputati}) 'Oon il'ahra '({cOlmputa-

hilri }),per riferil'ci speCialmente a questri mi~
gliommenti. In tal modo i limiti rrimarreb~
berro, ma i miglioramenti non sarebbero com-
putahiili, ,e questo proprio per la mia ipreoc~
cupazione di nOln improvvisare in una ma~
teria che in questo momento non abbiamo
sotto mano.

P RES I D E N T E. Senatore Fiore, ac-
cetta la modifica proposta dal Ministro?

F lOR E. L'accetto.

P RES I D E N T E. Metto aililora ai
voti l'artkoilo 26~ter proposto dai senatori
Fiore e Di Prisco, con la sostituzione delila
parolla ({ computati}) con l'altra ({ computa~

bili ». Chi l'approva è pregato di aharsi.

È approvato.
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Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 27.

L'articola 96 del regO'lamentO' per J'esecu~
ziOine del regio decreta 30 dicembre 1923,
n. 3184, concernente pravvedimenti per l'as~
sicurazione obblìgatoria per !'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, alppr0'vat0' con [[e~
gio decreto 28 agasto 1924, n. 1422, è modifi~
oato cOlme segue:

« Nel oaso di cQindanna, per sentenza pas~
salta in giudicato, alla redusione per un pe-
I1iodo superiore ad un annOI, se il pensiQinato
ha moglie o figli minorenni, il pagamento del-
la pensiane, dopo che ,la condanna' sia dive-
nuta definitiva e per lill ,rimanente peri0'do
della pena, è fatto a 101mfavore; in maJl1canza
di maglie o figli minarenni la pensione è pa-
gata al,le persone vlivent,i a carioo del tito-
lare e da lUii designate. Iln mancanza anche
di 'taLi persone 'illpagamento è fatto al t;j:to~
lare della pension'e ».

(È approvato).

Art. 28.

Quando il diritto a :pens,i0'ne neHe assiou~
raziQini obbligatade 'regQiJa,te rispettivamente
dalle leggi 26 attabre 1957, n. 1047 e 4 lugl,io
1959, n. 463, e successive m0'dificaziolJ1:1 e in-
tegrazioni, sarebbe stato raggiunto anche
senza ill cQimput0', ai ,fini dell cO'nseguimento
dei requisHi minimi di lasSl10urazLQine e d[
ocmtribuziÌon,e, dei peI1iadi di asskurazion,e

facO'ltath"a in esse utHizzabi,lii, IiI trratta:men[o
di poosione nQin può essere infier,iQiI1ea quello
rappresentato dalla somma del trattamento
minimo stabilito per gli iscIiitti laille rlisrpetti-
ve gestiO'ni speoial:i e della pensione Q qUQitia

di pensiQine l,iquidata Q Hqruidabile per gli
allZJidetti periQidi n~H'assicumZJiOlne faoO'lta-
tliva.

Dalila data di entrata in vigQir:e della pre-

sente legge è abrogato l'articolo 8, comma ot-
tavo, della legge 4 ,lugllio 1959, n. 463.
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I pensiÌonati a carico delle gestioni spe~
Giali pelf gli artigiani e per i cOiltivatori diret-
tii, mezzadri e colOlni possono Qittenere, a do-
manda, cOIn effett0' dal prima ,giorno del me.
se successivo a queUo di entlrata in vigore
della presente legge e con,ilI1ispetto del ter-
mine di presoriziOlne di cui all'articolo 129 del
regio decreto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827, il
trattamento di pensione previsto dail primo
comma, qualora risulti che alla data di de-
C0'rrenza originarlia della pens[ane suss,iste-
vano le >condizioni di diritto indicate dal
primo comma medesimo.

COIll effetto dalla data di entrata fin vigore
della presente legge, i primi due commi del.
l'articolo 19 della legge 26 ottobre 1957,
n. 1047, sono sostituiti dai seguenti:

{(Co'loro che furano assicurati nell periodo
1920-24 quali mezzadri o coloni in vilrtù del
de:creto~legge luogatenenziale 21 apri:le 1919,
n. 603, e c0'IO'ro che abbiano versalto contri~
buti nell'assicuI1az,iolne facoltativa conserva-
no il dinitto a <liqUlidare <lapensione quali as-
sicurati ,facoltativi a norma dell'articolo 29
della legge 4 aprile 1952, n. 218, sino a quan~
do non abbiano liquidato una pensione a
norma della presente legge.

All'atto deNa Equidazione della pen,sione
deH'assicurazioITle obbligatoria di oui alla pire~
sente legge si ,procede all'annullamento della
pensione o quota di pensione conseguita nel~
l'assi,ourazione fiacoltativa in relazione :a con-
tlributi versati anteriormente alla data di en-
trata ,iln V'igore della presente Jegge e comulll-
que non prima del 1° luglio 1920 o del com-
pimento dell'età di 14 anni dell'interessato ».

Dalla data di entrata in vligore della pre-
sente legge l'Ulltima parte del qUaJrto CQimma
dell'articolo 19 della 'legge 26 ottobre 1957,
n. 1047, è sostlitruita dalla seguente:

«L'eventuale eccedenza rispetto a tale
massimo annuo sarà conservata neU'assticu-
razione fiacoltativa e darà luogo, Ulnitamente
ai contributi che risultino versati nell'assicu-
razione stessa prima del compimento dell'età
di 14 anni dell'interessato ovvero prima del

1° luglio 1920 o dopo il 25 Illovembrre 1957,
a liquida~ione di separata prestaziane secon-
do le norme propriE' di tale assicurazione ».

(È approvato).
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Art. 28-bis.

La domanda di prosecuzione volontaria
può essere presentata da coloro che posso-
no far valere le condizioni di contribnzione
di cui al primo comma dell'articolo J1 del-
la legge 12 agosto 1962, n. 1338, qualunql;e
sia la loro età, nei primi due anni decor-
renti dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

(È approvato).

Art. 29.

li1 'PIiimo comma dell'articolo 5 deUa leg-
ge 9 geI1Jnaio 1963, n. 9, è sostituito da'l se-
guente :

« I coMivatori diretti, oOlloni e mezzadri,
hanno diI1itto alla penSlione:

1) al compimento del 65° anno di età per
gli uomÌJ11iie del 60° all1JllOdi età per le donne J
quando siano trascorsi almeno 15 anni dalla
data iniziale deli'assicurazione e risultino

9 LUGLIO 1965

versati od accreditati, in loro favore, al-
meno:

2.340 contributi giomalieI1i per gli
uomini;

1.560 contributi gioI1naliefli per le don-
ne e i giovani;

2) a qualunque età, quando siano rlioo-
nosoiuti imvaJ,idi ai sensi dell'articolo 10 de[
regio decreto-legge 14 apriJe 1939, n. 636,
wnvertito nella legge 6 lugl~o 1939, n. 127,2,
e quando:

a) siano tlraSlcors,i aJlmeno dnque anni
da.lla data ilniziale dell'asslÌcurazione e risul-
tino versat,i o acoredita1Ji, ,in Joro diavore, al-
meno:

780 contribuiti giamaheIii per gli uo~
mini;

520 contnibuti giornalieI1i per le dOln-
ne e i giovani;

b) risultino versatiilTh loro flavore, nel
quinquennio pr1eoeden1tela domanda dli pe[1-
slione, almeno:

156 contributi giornalieri per gli uomini;
104 contributi giornalieri per le danne

e i giovani ».

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati due emendamenti
sostitutivi, uno principale e uno subordina-
to, da parte dei senatori Milillo e Caponi.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Sostituire il n. 1) con il seguente:

"1) al compimento del sessantesimo
anno di età per gli uomini e del 55° di età
per le donne, quando siano trascorsi alme-
no 15 anni dalla data iniziale dell'assicura-

.
"ZlOlne »;

« In via subordinata, al n. 1), sostituire le
parole: "al campimenta del 65° anno di
età per gli uomini e del 60° anno di età per
:le donne", con le altre: "al compimento
del 60° anno di età per gli uomini e del 55°
anno di età per le donne" ».

P RES I D E N T E. n senatore Caponi
ha facoltà di illustrare l'emendamento prin-
cipale.

C A P O N I . Riprendi ama, cOlInostro
emendamento, il discorso aperto ieri sui cal-
tivatoIii diretti, che ha incontrato l'opposi-
zione, possiamo dire aocanita, della maggio-
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ranza, dallla qUiélile sono stati respinti non
solo gli emendamenti di fondo, ma anche
élilcuni modesti emendamenti migliorativi a
favore dei cOlltivatori diretti, mezzadri e co~
Ioni.

L'emendamento in esame attende ora un
mimimo di rlconoscimento del SenatOo a fa~
vore della categorria. Se è stata res,pinta la
parità richiesta, se è stato reSlpinto l'aumen~
to dei minimi, sia almeno accolta ola richiesta
di ridurre l'età pensiOonabile al livdllo pre~
visto per gli altri ;lavoratori: 60 anni per gli
uomini, 55 per Il,e donne. La richiesta non
sembra abbia bisogno di ulteriori chiarimen~
ti dopo la discussione generale che ha svi~
soerato la questione a fondo. L'emendamen~
tOopotrebbe essere accolto come attestato di
buona volontà nei confronti dei ,lavoratori
della terra.

P RES I D E N T E. IlllVitO la Commis~
sdone ed iÌl GorveI1nO ad esprimere il IorIO
3Ivv,iso sull' emellldamento in es alITle.

V A R A L D O, relatore. La Commi'ssliorne
è cOlllltiI'alrliaallI',em,enidamen,to, ed è IcorntraiL1ia
amlohe ai sUloceSlsivI. Il selllaltOlre Caponi ha
defim:ito l3Iccanita la nost,ra opposizdone ai
suoi emendamenti. In rlealtà è un'oippOlsizlio~
ne ispirata a una Vlislione l'eaMstica delle oo~
se. ,Se ,rriducessimo l'età pensionabille dei 0011-
tivatori diretti, aumenter:erI1lmo notevolmene

t'e il C'ariiCO del rFondo sociale e, indiretta-
mente, alllche della geSl1Jione, andando rillloon~

tiI'o a perioolosi vuoti ,nnanZli,ari nel Fondo
soda,Ie. .ora hisogna eVlitare, nel momento :in
oui si oost'rUlisoe uma casa, tutte le céliiUse
ohe possono farla <cadere. Non per acca,ni-
mento dunque, ma per :mgioni di senietà lOi
OIpponiamo aH' emmJJdamento.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Suli1'alrgomento,
già tnattlato ier,i SOltto altJro profiJo, dobbia-
mo Idpetere quanto all101ra osservato. Non è
pOlssibile r:idrmre i Mmhi di età in parola,
non sOIlo per la ,div,erlsa stl'UHura lavorativa
deUa categor,ia, ma ,anohe per le COIl]JSegiUen~
ze di ondine finanziario (altre 470 mila run\Ì.tà
imme:sse neUa gestione, con 360 mil1imdi an~
nui, di cui 350 a cadco del Fondo). Le Sltrut~

tUl'e finanziarie su cui poggia il prorvvedi~
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mento non permettono di IOOlns,iderare que~
sta ipOlteSli.

P RES I D E N T E. Avverto che sul-
l',emenld:amento ,in esame è stata chiesta la
votlazione per appelLo nominale.

C A P O N I. Domando di par:lare per
dkhialraz,ione di voto.

PREiSIDENTE Ne ha facoltà.

C A P O N I. Prevedevamo quest'e r'e~
p~iche. Da parte del IDelatore sii è rpalrlato
ora di serlietà. A ,nOli sembna che un atte~
stato di 'serietà nOln sdJlada ohiedere a :nOli,
ma alla maggioranza. (Commentt). Al punito
in cui SOO:1Ogiun'Ì,e le OOls,e,pokhè è questa
una deMe riiohieste fondamentali del mondo
oontadino e ohe impegna la r!eiSponsabillÌltà
di tUltti li GrUippi e di Itutti ,i senator1i, noi ri~
tenilamo venlUito il momento in cui ciascun
GriUlPPo, aiaiS<cun senatore deve assruo:nere ,la
pi,ena, ,chiara Ir1esponsabiHtà dalVianti ai col~
tivatorli di,retti. Per questo chiediamo la vo~
tazione per appeMo nOlminale.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Samaritani, BrambiHa, Zanardi,
Morvidi, Tomasuoci, Ve:r:gan:i, Roaisio, Àda~
moIi, Trebbi, Di Hrrisoo, AlbareUo, Fiore,
ScalDpino, BitOlssi, GUlanti, ArieUa Farneti,
Mammucard, Gigliotti, Cassese e Sereci hanno
dchiesto che la votazione sull'emendam:en:to
sostitutivo del n. 1) deU'arlticolo 29, presen~
tatOl in via principale dai senatori MiHlllo e
Capond, slia fatta per appello nominale.

Indìoo pe1rtanrto la votazione per appelUo
nominale.

ColOlro i quaLi sono favorevoli all' emenda~
mento sostitutivo rlisipOlndeiI'anlnO sì; coloro
che sono leontralr1i risponderanno no.

ESitlDaggo a 's.orlte i,I:I1ome del senlato're dal
quale avrà inizio ,l'appello nominale.

(È estr:atto il nome del senatore Bertoli).

II1lIvito il senatore Segretario a prooedere
al,J':appello, 'in.Ìzianidolo da,lsena1tore Bertoli.
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Z A N N I N I, Segretaria, fa l'appella:

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Adamali, Aimani, Albarella,
Barantini, Bera, Bertali, Bitassi, Baccas~

si, Brambilla, Bufalini,
Capani, Carubia, CarusO', Cassese, Cerreti,

Cipalla, Calambi, Campagnani, Cante, Cral~
lalanza,

Di Paalantania, Di PriscO',
Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, l'errari

GiacamO', Fiare, Francavilla, Franz:.'ì,
Gaiani, Gianquinta Granata, Grimaldi,

Guanti,
Kuntze,
Latanza, Lessana, Levi,
Maccarrane, MaggiO', Mammucari, Mari.,;,

Masciale, Mencaraglia, Mililla, Minella 1\10'-
Iinari AngiO'la, MantagnanlÌ Marelli, MO'ret-
ti, Marvidi,

Nenciani,
Pace, Pajetta Giuliana, PalermO', Pellegri~

nO', Perna, Pesenti, Petrane, Pinna, Piavano,
Pirastu, PO'lana, Preziasi,

Raasia, Raffi, Ramana,
Salati, Samaritani, ScarpinO', Schiavcni.

Scaccimarra, Scatti, Secchia, Secci, Sima-
nucci, SpezzanO', Stefanelli,

Terracini, Tibaldi, Tamassini, Tomasuccl.
Traina, Trebbi, Turchi,

Valenzi, Vergani,
Zanardi.

Rispondono nO' i senatori:

Agrimi, Ajraldi, Alci di Rezza Lea, Ange-
liUi, AngeHni ArmandO', Angelini Cesare,

Baldini, Banfi, Baracca, Bartalamei, Bat-

tinO' Vittarelli, Battista, Bellisario, Berlin-
gieri, Bermani, Bernardi, Bernardinetti, Ber~
tane, Bettam, Bisari, Ba, Balettieri, Banaci~
na, Banadies, Bonanni, BascO', Bassa, Brac-
cesi, Bussi,

Cagnassa, Canziani, CarbO'ni, Carelli Ca~
roli, OarO'n, Cassini, Celasca, Cingolani, Con~
ti, Corbellini, Carnaggia Medici, Crespellani,
Cuzani,

Darè, De Dominicis, De Luca Angela, De
Michele, Deriu, De Unterrichter, Di Racca,
Danati,

FenO'altea, Flarena, Focaccia, Farma,
Garlata, Gava, GencO', Giancane, Giargi,

Giflaudo, Giuntoli Graziuccia, Granzotta Bas-
so, Grava,

Indelli,
Iannuzzi, IervaUno, Iadice,
Limoni, La Giudice, Lombardi, Lambari,

Lorenzi,
MaglianO' Giuseppe, Maier, Martinelli, Mar~

tinez, Massabria, Merlani, Messeri, Micara,
Militerni, Malinari, Maneti, Mangelli, Man-
ni, Marabita, Marandi, Murdaca,

Nenui Giuliana,
Oliva,
Pafundi, Pecoraro, PerrinO', Pezzini, Pia-

senti, Picardi, Picciani, PignatelLi, Paet,
Restagno, Rasati, Ratta, Ravere, Russa,
Salari, SalernJi, Samek Ladavici, Santera,

Schiavane, Schietrama, Spagnalli, Spasari,
SpatarO', Spigaroli, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tallay, Torelli, Tarta-
ra, Tupini,

Valmarana, Valsecchi Athas, V,araldO', Ve-
celliO',>Venturi, Vigllianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini, Zeliali
Lanzini, Zenti, Zanca.

Si astiene il senatore: Gatta Simane.

Sano in cong.edo i senatori:

Angelini Nicala, Bartesaghi, Bedanda, C~
nini, Chabad, Cittante, Di Grazia, Marina,
Pajetta Noè, Pasquato, Rendina, Valsecchi
,Pasquale.

Risultato di votazione

P R rE S I D E N T E. ,proolama il ris:tlil~
tla'ta delila votazliane per lappella nomina[e
sull'emendamentO' dei senatori MiliHa e Ca~
porn sostitutiva del n. 1) delil'a['iticolo 29:

Senatari votanti
Maggiaranza
FavO'revali
Cantrari
Astenuti

Il Senato non approva.

223
112
86

136
1
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Annunzio di costituzione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T IE. Comuntico che, il1el~
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno proceduto, per il secondo
biennio della legislatura in corso, alla pro~
pria costi,tuzione che è risultata la seguente:

1a Commissione

(Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno)

Presidente: PICARDI; Vice Presidenti: CRE~
SPELLANI e GIANQUINTO; Segretari: PREZIOSI

e AGRIMI.

2a Commissione

(Giustizia e autorizzazioni a procedere)

Presidente: SCHIETROMA; Vice Presidenti:
ANGELINI Armando e PICCHIOTTI; Segretari:
BERLlNGIERI e RENDINA.

3a Commiss'ione

(Affari esteri)

Presidente: CESCHI; Vice Pres1denti: TOL~
LOY e PAJETTA Giuliano; Segretari: BOLET~
TIERI e VALENZI.

4a Commissione

(Difesa)

Presidente: CORNAGGIA MEDICI; Vice Presi~

denti: DARÈ e PALERMO; Segretari: ANGELILLI

e ALBARELLO.

Si' Commissione

(Finanze e tesoro)

Presidente: BERTONE; Vice Presidenti:
MARTINELLI e FORTUNATI; Segretari: MAGLIA~
NO Terenzio e ,PELLEGRINO.

6a Commissione

(Istruzione pubblica e belle arti)

Presidente: Russo; Vice Presidenti: BAL~
DINI e GRANATA;Segretari: MONETI e PIOVANO.

7a Commissione

(Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco~
municazioni, marina mercantile)

Presidente: GARLATO; Vice Presidenti:
GIANCANE e FERRARI Giacomo; Segretari:
LOMBARDIe GUANTI.

8a Commissione

(Agricoltura e foreste)

Presidente: DI Rocco; Vice Presidenti: TE~
DESCHI e COLOMBI; Segretari: BOLETTIERI e

MILILLO.

9a Commissione

(Industria, commercio interno ed estero,
turismo)

Presidente: BUSSI; Vilce Presidenti: BANFI

e MONTAGNANI MARELLI; Segretari: MONGELLI

e V ACCHETTA.

lOa Commissione

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

Presidente: GATTO Simone; Vice Presiden~
ti: FIORE e ZANE; Segretari: BOCCASSIe VAL~
SECCHI Pasquale.

Il a Commissione

(Igiene e sanità)

Prelsidente: ALBERTI; Vice Pres1denti:
SCOTTI e SAMEK LODOVICI;Segretari: MINEL~
LA MOLINARI Angiola e CRISCUOLI.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . ComUinico che, nella
seduta di stamane, la 7a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, trasporti, poste e te~
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lecomunkazian

.

i e marina mercantile) ha

I

approvata i seguenti disegni di legge:

({ Cancessiane a favare dell'Ente acque-
datti iSkiliani Idi cantributi straardinari per
la manutenziane degli acquedatti camunali
eli cui ha assunta la gestiane » (1188);

({ Madi,ficaziani ed integraziani delle leggi
3 agasta 1949, n. 589, e 15 febbraiO' 1953, nu-
mero 184, per quanto riguarda la castruzia-
ne di acquedatti e le reti interne di distri-
buziane nei Camuni della Sicilia» (11)89).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comumica che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubbliai, trasporti, poste e telecamunica-
ziQl1i e marina mercantile):

({ Modi,ficaziani ed integrazioni alla legge
18 aprile 1962, n. 167» (1302) (previo parere
della 2" Commissione).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RÌJpnmdiamo l'esa-
me degli emendamenti propasti all'artico-
la 29 dell disegno di legge sulle pensioni del-
la 'Previdenza sociale.

RiicoI1do ohe i senatod Caponi e MilHla
hannO' rplropoSlto iÌn via slUbondinata di s,ostli-
tJuiI1e al n. 1) le palflolle: ({ al compimento del
65° annO' di età per gM uominlÌ e del 60° anno
di ,età per le donne », con le ahre: ({al com-
pimentO' del 60° annO' di età per .gli uamini
e del 55° anno di età per le donne ».

Invito la Commissiane ed \iJ Governo ad
esprimere il loro avviÌsa su tale emenda-

mentO'.

V A R A L D O relatore. La Commis-
slione ,si è glià pronundata Icontro questo
emendamentO'.

9 LUGLIO 1965

D E L L E F A V E, MinistrO' dellavara
e della previdenza sociale. Ainche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
mamtiÌene l'emeil1idamento?

C A P O N I. Lo mam!tengo e inslist,o peif
la vatazione.

P RES I D E N T E . Metta ai voti l'emen-
darrnenta sosti,tutivo proposta in via subor-
dinata aU'artlilColla29 dai senatod Caponi e
Mtmlo. Ohi l'apllxolVa è pregiato di alzarsiÌ.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Eiore, Bitoslsi e Di
P;risco è stato presentato un emendamento
aggi'llUitiva. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"A decorreife dal 1° geillluaio 1965 la li-
quidazione della pens,ione di vecchiaiÌa, pre-
vista dall'articolo 2~ della legge 26 ottobre
1957, n. 1047, vÌ<ene effettuata all'età di 55
anni per le danne e all'età di 60 anni per gli

. ."uomInI ».

P RES I D E N T E. Il seilllatare Di Pri-
sICaha facoltà di lliUust<rarequesta emenda-
mento.

D I P R I S C O. L'emendamentO' pro-
pone che, sempI1e dalla deoorrenza pre'V,ist1a
da questa legge, per l'a categoria di cui di-
soU!tiaJmo, IiI ilimiltle d'età venga IfissaJto in 55
amni per le donne e 60 ;per gli uamini, così
come avviene per l'aSiSiicUJ:"aziorne genevale
obbHgataria.

P RES I D E N T E. l'I1'VÌto la Commis-
sione ed i,l Govel1l1oad esprimere il loro av-
ViS,o sUlll'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commiss.ia-
ne è Icontraria per i motivi già espressL
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D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. U Governo è con~
travio.

P RES I D E N T E . Metto a,ivoti l'emen~
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Fiore e da a1tri senatori. Chi l'approva è p:re~
gato di alzarsi

Non è approvato.

Da parte dei senatori Milillo e Caponi è
S/tato ,presentato Urn altro emenda,men10 ag~
gi'l1ntivo. Se :ne dia dettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«In via ulteriormente subordinata allo
emendamento al n. 1), aggiungere, in fine,
il seguente comma:

" A decorrere dallo gennaio 1965 le don-
ne hanno diritto alla pensione di vecchiaia,
di cui all'articolo 24 della legge 9 gennaio
1963, n. 9, all'età di 60 anni" ».

P R rE S I D E N T E. Il s-enratoa:eCaponi
ha faloòhà di ~Mus,t,rarequesto emendamento.

C A P O N I. NOli slperiamo che almeno
ques-wemendarmento venga aocolto. Si tratta
di anticipare di due anni ,l'età del pensriona~
mento dene donne: in altre parole, quel pi[O~
cesso ohe si dovrebbe realizzare gradualmen"
te in due anni si l1eaHzzel1ebbe subito.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis~
sione ed i,l Governo ad esprimere il loro av~
viso suU'emendamento in eS/ame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio-
ne è contrarlÌa.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento aggiruntivo [Jrroposto in via ulterior~
mente subordinata dai senatoa:ri Milillo e Ca~
poni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Caponi, Bera e Mi~
lillo è stato proposto un aMro emendamento
aggilUnt<ivo.Se ne dia dettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

"I IC0l1tivatOlr:idiretti, mezzadri e coloni,
assicurati ai sensi della legge 26 ottobre
1957, n. 1047, i quali per gli anni correnti
dalla gennaio 1957 al 31 dicembre 1961 non
hanno raggiunto la contI1ibuzione annua di
104 contributi se donne e ragazzi, e di 156
se uomini possono provvedere ad integrare
volontariamente la contribuzione suddetta
fino a tale limite.

Il beneficio di cui al comma precedente
si applica anche a coloro che per il periodo
indicato sono stati già autorizzati ad inte~
graTe volontaI1Ìamente la contribuzione ob~
bligatoria nei limiti posti dall'articolo 5 del-
la legge n. 218 del 1952.

Entro un anno dalla data di entrata in
vigore' della pI1esente legge è ammessa la
presentazione all'Istituto nazionale per la
pI1evidenza sociale della domanda per l'au~
torizzazione alla integrazione di cui ai com~
mi precedenti.

È abrogato l'ultimo comma dell'articolo
5 della legge 9 gennaio 1963, [1. 9" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Craponi
ha facoltà di mUSitrare questo emendamento.

C A P O N I. Signor Presidente, Ornore~
volIri oolleghi, drwrranteila discussione generale
noi abbiamo posto in rilievo la particolare
situazione im cui si sono vemf\JItia 'trovare i
coLtivatori diretti, mezzadri e coloni che non
hanno mggiunto una sufficiente contribuzio-
ille, oioè che, pur essendo iSClritti regola'r~
mente [1egli elenchi anagrafici dei contributi
Ulnificati, al momernto della ripa:rtizlione dei
contribuÌiÌ giornalieri a disposizione della
£amiglia non hanno raggiunto il numero di
52 giornate cOiJ1Jtnibut'Ì'Ve;magari hanno Img-
giunto i,l numero di 50, e sono rimasti esdu~
si dal diritto aUa penslione.
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Per questi lavoratori noi avevamo chie~
sto la conlcessione della pens10ne sociale, ma,
negata questa, chiediamo almeno che vengia
10m offerta la pO'ssibHità di effettuare i ver~
sameI1!ti volontari per ricostI'uire ,la 10'1'0po~
sizione assicurativa. Si tratta di lavoratori
che avevano matUlrato l'età pensionabille tra
il 1957 e 111961. Dopo il 1961 è sapraggiunta
Ulna nuova legge che ha modifiçato il sistema
di ripartizione dei contributi. Per questi lavo~
ratori rimast,i esolusli chiediamo la possibi~
lità dei versamenti vOllontalri. NeIla risposta
negativa del [signor Ministra atlla rkhiesta
della pensione sociale. mi sembra sia [stato
fatto un aiOcenno alla oontribuzione volon~
tada.

Vorreli, infine, aggiungere çhe per sanare
questa situazione nell'altro l'amo del Par~
Jiame:nto, particolari disegni di Ilegge sana
stati pI1esentati, se non sbaglio, dalil'onore-
vo[e De Marzi e dall'onorevole Prearo. Ora,
dato che ci è offerta la possibiliiltà di risol~
vere tale questione, io insisto sull'emenda-
mento pI'orposto anche perchè, ,in Commis.
sione, ai ,lavoratori dipendenti è slta'ta offerta
iJ.apossibilità, riaprendo li termini, di effet-
tuare i ver[samenti vOllontari. Offriamo quindi
ta[e possibilità anche ai lavoratori agrioO'li.

P RES I D E N T E. Invito .la Commi[s~
sione ad esprimere ill suo ,avviso suill'emen~
d3Jmento ,in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissione
è spiacente di dover essere cOlIJltraria anche
a queSito emendamento. Vi sOlno dei motivi
finanzialr1i, dal mOlmento [ohe le contribuzlioni

volont3Jrie rp'rospetitate sono mO'lto modeste

in cOInfronto ai dir[itti che si verrebbero a
maturare attraverso Ulna norma come queUa
propos,ta nen 'emendamento.

.p RES I D E N T E. Invito l'OInorevole
Ministro del [avaro e della previdenza so~
ciallead esprimere l'3Jvviso de] Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non si 'tratta, ono-
revOlle Presidente, di vers'are voloill'tariramen~

te, OIra per 3IllOlfra, iOontributi non versati,
ma ,il faUo è che aUora,1n base allla legge
vigente, per i,l sistema1rnpositiivo non vii era
spa~io per comprendere nelll'aocreditamelD'to
dei cOID'tributi questi soggetti. Si [tratta q:uiil1~
di di un',alterazione del volontm'lismo e per~
t3lnto ill Gorverno è contrlalrio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento aggiuntivo presentato dai senatofi
Caponi, Bera e MiHlilo. Chi l'aiPiP[rorva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatofli MiHllo, OapOlni e Be~
!rIaè statO' presentato Uln ,altro emendamento
aggiuntivo. Se ne dia 1ettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"L'all1ticolo 15 dellla legge 9 gennaio 1963,
n. 9 è sastituito dal seguente:

Per i contributi indebiti si applicano le
norme per l'assicumzione generale obbliga-
toria per l'invalidità veochiaia e superstiti,
preVlÌste dall'articalo 8 del decreto del Pre-
sidente delle Repubblica 26 aprile 1957, nu~
mero 818 " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carpani
ha facoltà di illusltJrare questa emendamento.

C A P O N I. Per InOln dare alI re] a tore
!'imbarazzo di rispO'ndere IOOCOI11adi nO', !mi
rifiuto di iUust,rare l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invi[to Ila Commis~
sione ad esrpdmere il suo avviso siUH'emen~
damen,to in esame.

V A R A L D O, relatore. Veramente nOln
capi'sco la ragione per la quale si debba
presentaI'e UIllemend3lmento senza poi iÌllu~
stm,J1lo, t3Jnto più qualllJdo, [come in questo
caso, l'emendamento nOln è semplice nè in-
tuitivo. In ogni mOldo dichiaro che la Com~
missione è contrada.
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P RES I D E N T E. Invito l'oll1o,revole
Ministro del iavoiro e deLla previdenza so-
ciale ad es,plnimere l'avviso del Go;v;erno.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. H GOI\Cernoè COil1J~
tìrario.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltil'emen-
damento aggiUiThtivopres'ent1ato dai senatÙ'ri
M]IHlo, Caponi e Bera. Chi l'aplPwva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ad vOlti 'l'aiTlticOIlo,219.Chi l'approva
è pmgato di alz;rursi.

È approvato.

P RES I D E N T E. Riil1!Vioil seguito
deUa mscuSlsioll1e all1la seduta pomeIT'idiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca aggi, aJlileore 17, can 10 stessa ol1rnne
del giOlrno.

La seduta è tol:ta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




